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Assemblea rinviata al 6 luglio

Per consentire una migliore elaborazione del
preventivo alla prossima stagione sportiva
2019/2020 il Consiglio direttivo ha deciso di

rinviare di due settimane l’effettuazione dell’As-
semblea ordinaria in cui i soci sono chiamati ad ap-
provare il preventivo per il prossimo esercizio.
All’ordine del giorno anche proposte di modifica
della destinazione d’uso di alcuni impianti allo sco-
po di accrescere la loro redditività
Nel corso dell’Assemblea si informeranno i soci de-
gli sviluppi del tentativo per l’ottenimento del pro-
lungamento della Concessione comunale e del-
l’adesione al provvedimento denominato “pace fi-
scale” per far fronte al pagamento del debito che
abbiamo nei confronti dell’Erario per quanto attie-
ne gli anni 2014, 2015 e 2016 di cui ampia infor-
mazione fu data ai soci già nell’assemblea del luglio
dello scorso anno.

Certificato medico e tessera FIT

Ritorniamo sull’argomento, esposto i mesi
scorsi, sulla necessità ed opportunità, per so-
ci e non soci che frequentano i campi da ten-

nis, di avere il certificato medico abilitante alla pra-
tica sportiva, agonistica o non agonistica, e di posse-
dere la tessera della Federazione Italiana Tennis.
Il certificato medico è obbligatorio per legge, oltre
che opportuno se si ha a cuore la propria salute, co-
me pure obbligatorio risulta essere il tesseramento
alla FIT. In sua assenza in caso di utilizzo dei cam-
pi dell’APD Palocco, sottopone la nostra associa-
zione, da parte della FIT, a sanzioni penali sportive

a carico del Presidente e amministrative a carico
dell’Associazione.  
Tra i vantaggi offerti dall’essere regolarmente tesse-
rati ricordiamo:
la possibilità di frequentare tornei organizzati dalla
federazione, dalla nostra Associazione  o da altri
soggetti affiliati alla Federazione stessa;
l’assicurazione infortuni durante lo svolgimento
dell’attività sportiva;
la responsabilità civile verso i terzi in caso di danni
a persone o cose durante l’attività sportiva.
Nella relazione della FIT relativa alla verifica effet-
tuata nel luglio dello scorso anno si legge che in

presidente della Polisportiva, per non aver ottem-
perato al regolamento di quella Federazione, a cau-
sa della mancanza di tessera FIT di alcun soci iden-
tificati mentre giocavano, ha “contravvenuto ai prin-
cipi di lealtà, probità e rettitudine sportiva” (sic!).
Per questi motivi è stata data disposizione alla segre-
teria della Sezione Tennis di non consentire, né di ac-
cettare, prenotazioni ai campi da tennis per chi non
si trovasse in regola con gli anzidetti adempimenti.

Aperta, dall’8 giugno, la piscina

Si è regolarmente aperta, l’8 giugno, con l’au-
gurio che il empo smetta finalmente di fare
capricci, la piscina della Polisportiva rimessa

a nuovo dai consueti lavori di ripristino. Aggiorna-
te le tariffe d’ingresso per i non soci, in linea con le
nuove tariffe comunali. Confermato, come supervi-
sore delle attività che vi si svolgono, Pietro Orlan-
di, apprezzatissimo lo scorso anno, che si avvale
della collaborazione di giovani assistenti bagnanti
(Daniele, Diego ed Edoardo) e di due addette all’in-
gresso (Alessia e Claudia).
Domenica 9 i soci sono stati invitati ad una serata di
intrattenimento, con musica dal vivo e penne all’ar-
rabbiata gentilmente offerti dal ristorante Dapié.

A.P.D. Palocco
Sabato 6 luglio 2019 - Ore 16,00

ASSEMBLEA ORDINARIA
ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione bilancio preventivo
dell’esercizio 2019/2020

2. Proposte di modifica della destinazione
d’uso di impianti

3. Varie ed eventuali

All’Assemblea possono partecipare i Soci in regola
con il pagamento della quota sociale alla data del 14
giugno 2019 e che abbiano compiuto, alla data del 6
luglio, il 18° anno di età.

IL PRESIDENTE
(Ernesto Morelli)

Copia della relazione al bilancio sarà a disposizione
dei soci presso la segreteria dell’Associazione a parti-
re da domenica 30 giugno.

POLISPORTIVA
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Si è svolta, come programmato, sabato 8 giu-
gno la “Notte bianca dello Sport di Roma Ca-
pitale”, promossa dal Comune di Roma. Tutti

i concessionari degli impianti sportivi cittadini so-
no stati invitati ad aprire gratuitamente le porte ai
cittadini per far loro conoscere le attività che vi si
svolgono. Anche la Polisportiva Palocco ha aderito
all’iniziativa pubblicizzando per tempo il nutrito
programma che ha visto coinvolte tutte le Sezioni
sportive che dalle cinque del pomeriggio, sino a
quasi mezzanotte, si sono alternati sugli impianti
coinvolgendo il pubblico presente. Menzione parti-
colare alla esibizione di maestri di scherma, una di-
sciplina che dovrebbe presto aggiungersi a quelle
che da sempre si svolgono in Poli. Le foto che pub-
blichiamo in questa pagina e a pagina 46 si aggiun-
gono ai video che sono stati “postati” su Facebook,
compreso quello dell’assessore allo sport di Roma.
Altre foto sono alla pagina 42.

Il bel successo della “Notte bianca dello sport 2019”
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PRIMO PIANO
Elezioni europee: sevono compromessi

Su una cosa quasi tutti i partiti che il 26
maggio scorso hanno partecipato alla
elezione del Parlamento Europeo sono

sembrati d’accordo. Si all’Europa, ma va cam-
biata rispetto a come certi “poteri forti” l’han-
no dominata finora.
Naturalmente ogni partito ha la sua ricetta
del cambiamento e sarà interessante vedere
come le varie anime che lo richiedono si
metteranno d’accoro nel farlo. Il problema,
quasi insormontabile, è che l’ascesa dei par-
titi sovranisti e il contemporaneo declino
dei partiti tradizionali ha ulteriormente
frammentato il parlamento europeo in modo
tale che non si potrà avere una maggioranza
se non tramite un’alleanza tra partiti diversi.
Cosa che presuppone quello che è la base
della politica: il compromesso.
Ora chi la vuole “cambiare” di più, i sovrani-
sti o populisti che dir si voglia, aborre il compro-
messo. Ciascuno di loro pensa per sé. Ne è la prova
il continuo rifiuto di accogliere migranti nel loro
paese confliggendo con i sovranisti di casa nostra.
I sovranisti sono diventati primo partito in Francia
e Italia con Rassemblement National e Lega. Ma nel
parlamento europeo, anche se complessivamente
hanno raggiunto un numero di rappresentanti simi-
le a quelli del Partito Popolare, sono complessiva-
mente minoranza e, per giunta, sono divisi tra loro
avendo agende politiche diverse. Non sono quindi
nella condizione di ottenere cariche, e quindi pote-
re, in grado di cambiare, come vorrebbero, la poli-
tica dell’Unione europea.
Si apre per loro quindi uno scenario assai negati-
vo, in particolare per noi italiani. Sarà assai diffici-
le, dopo tanta arrogante avversione, “dialogare”
con la prevedibile maggioranza di democratici, so-
cialisti e liberali che presumibilmente governerà
l’Europa nei prossimi cinque anni. E’ perdente la
strategia di rifuggire dalle alleanze, o almeno di
dialogare senza minacce e pugni sul tavolo con chi
ci deve ascoltare. Lo vediamo privatamente nella
vita di tutti i giorni. A maggior ragione dobbiamo
aspettarcelo in politica.

La campagna elettorale che ci ha portato al 26 mag-
gio è stata un chiaro esempio di come si guarda al
dito, le nostre beghe interne, e non alla luna, l’aula
del parlamento.
Anzitutto quasi nessuno, anche se negli slogan fu-
roreggiava il “cambiamo l’Europa” ci ha detto come
voleva cambiarla. E se ce l’ha detto, ad esempio, so-
stenendo che avrebbe cambiato gli attuali vincoli,
non è stato credibile considerando il peso che
avrebbe avuto a Bruxelles, come sapevamo da tem-
po, confermato da tutti i sondaggi.
Ma la recente campagna elettorale ha avuto un al-
tro aspetto assolutamente originale e nefasto. Non

soltanto, come è normale che sia, c’è stato il con-
sueto scontro tra partiti diversi, ma lo stesso
scontro c’è stato tra i due partiti alleati al gover-
no, con livelli di maleducazione reciproca assolu-
tamente imbarazzante. I risultati del voto rifletto-
no in modo chiaro chi ha vinto e chi ha perso, ma
sempre e soltanto su argomenti interni e non su
quelli europei.

Un altro aspetto di cui i nostri governanti devono
tener conto è la volatilità dei loro sostenitori, ben
lontana dalla costanza che si aveva nella Prima Re-
pubblica. Le votazioni di allora spostavano di po-
co, ogni volta, le percentuali assegnate ai partiti,
tanto che era tradizione poter sostenere che vince-
vano tutti.
Da qualche anno non è più così e un politico accor-
to non può non tenerne conto. L’esempio più clas-
sico è la parabola di Renzi passato dal 40% nel
2014 al 17% delle elezioni dello scorso anno.
Le elezioni europee hanno fornito un secondo vi-
stoso esempio. In un anno il Movimento Cinque
Stelle è passato dal 32% al 17%, mentre la Lega, dal
17% è passata al 34%. E ciò malgrado la opposizio-
ne che ha subito da tutti gli altri partiti, alleato di
governo compreso, e financo dal Vaticano. Que-
st’ultimo è entrato a gamba tesa in campagna elet-
torale come non faceva dal 1948 quando i Comitati
Civici mandarono in giro per le piazze la “Madonna
pellegrina” trasportata in solenni processioni men-
tre vennero usati slogan del tipo “Nel segreto della
cabina elettorale Dio ti vede, Stalin no!”.

La facilità con la quale si cambia partito è resa con
ancor più rilievo se anziché alle percentuali si con-
sidera il totale dei voti, che poi è la vera misura de-
gli spostamenti di voto.
Furono undici milioni gli elettori che, il 5 marzo
2018 dettero fiducia al Movimento Cinque Stelle. Il

26 maggio 2019 sei milioni e mezzo di loro,
delusi, o non hanno votato o hanno scelto un
altro partito.
Di converso la Lega, che il 5 marzo 2018 ave-
va avuto la fiducia di cinque milioni e mezzo
di elettori, lo scorso 26 maggio 2019 si è vi-
sta preferire da oltre nove milioni.
Attenzione quindi alla volatilità del voto: i po-
litici accorti ne dovrebbero tener conto e ap-
profittare delle loro condizioni di forza che,
domani, forse potrebbero non esserci più.
Attenzione poi, quando si leggono le percen-
tuali. Il valore percentuale dipende da quello
dell’affluenza. Emblematico il caso del Parti-
to Democratico che ha cantato vittoria essen-
do passato dal 18,7% del 2018 al 22,7% di
oggi. Ma se calcoliamo il numero di elettori
che lo hanno votato non c’è stato alcun au-
mento che possa inorgoglire quel partito: so-

no sempre i suoi sei milioni di fedelissimi elettori,
solo che l’affluenza alle europee è stata del 56%
contro il 73% delle politiche dello scorso anno e
quindi, in percentuale, sembrano di più.

L’aspetto più negativo, in ottica europea, è l’isola-
mento nel quale, per colpa dell’arroganza di chi ci
sta governando, ci ritroviamo nei confronti dei par-
titi con i quali dovremmo andare, da domani, a trat-
tare.
Alla prima riunione dei capi di governo, tenutasi
lunedì 27, si sono visti tanti “caminetti” in relazio-
ne al litigio tra Macron e Merkel su chi sarà il pros-
simo Commissario europeo al posto del mitico
Junker. Macron, del gruppo liberale (105 seggi), si
è visto con lo spagnolo Sanchez, che guida i socia-
listi (153 seggi): la loro alleanza è antitetica al Par-
tito Popolare di cui la Merkel è la portabandiera
(178 seggi). Sono manovre per “spartirsi” le pol-
trone ed è imbarazzante che il nostro presidente
Conte non sia stato chiamato in nessuno di questi
incontri, cosa che lascia presagire la sostituzione
dell’Italia con la Spagna come terzo paese più in-
fluente in Europa.
Stiamo perdendo tre pedine importanti nella Co-
munità Europea: Mario Draghi, il cui mandato sca-
de ad ottobre, Antonio Taiani, presidente del Parla-
mento europeo, e Federica Mogherini, rappresen-
tante per gli affari esteri. Cosa saremo in grado di
ottenere dopo gli atteggiamenti contro tutto e con-
tro tutti? Con chi li sostituiremo? Dalle cariche che
ci saranno assegnate capiremo quanto siamo isola-
ti. Ma non è soltanto il numero e l’importanza dei
rappresentanti che conta, quanto come reagirà il
mercato, che è il vero protagonista di tutta la storia
e non fa sconti a nessuno. E’ lui che pilota lo spre-
ad. Quanta fiducia avrà, nei nostri confronti, chi
vende e compra titoli o chi investe?

Salvatore Indelicato
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CASAL PALOCCO Bilocale € 140.000

CASAL PALOCCO Duplex superiore € 315.000
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MADONNETTA Trilocale € 169.000

INFERNETTO Villa bifamiliare divisibile € 410.000 PARCHI DELLA COLOMBO Villa angolare € 440.000

PIANA DEL SOLE Unifamiliare € 435.000 AXA - via di Acilia Attico e superattico € 410.000

OSTIA Locale commerciale angolare € 160.000 APPIO LATINO Trilocale 85 mq € 283.000 EUR Quadrilocale doppia esposizione € 680.000
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CASAL PALOCCO Villa 400 mq € 2.700

P.le Filippo il Macedone, 42 • 00124 Casalpalocco Roma • frimmpadma@frimm.com • www.padmarealestateservices.it
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Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA

Sorpasso Lega anche nel X Municipio

Anche per il nostro X Municipio si è avuto, nelle votazioni per il Parla-
mento europeo, il ribaltamento tra Lega e Movimento 5 Stelle con la
Lega che è diventata il primo partito con il 29,2% di preferenze

(24.566 voti).
Il ribaltamento riguarda anche il Partito Democratico che per circa 200 voti
sorpassa il M5S: 23,78% contro il 23,52% (19.763 voti).
L’affluenza alle urne è risultata del 47,13%, superiore all’imbarazzante 33,6%
del ballottaggio per l’elezione di Giuliana De Pillo nel dicembre di due anni fa.
Allora, lo ricordiamo, il Movimento 5 Stelle fu votato da 24.196 residenti che
costituivano il 59,6% dei votanti (e pur sempre il 19% dei 185.661 aventi dirit-
to al voto). Oggi la situazione si è ribaltata, e non a favore del centrodestra, ma
della sola Lega. Per questo, anche se non sortirà alcun effetto, la stessa Lega ha
inviato una lettera alla presidente De Pillo invitandola a “rimettere il Suo man-
dato” e “consentire ai cittadini di esprimersi nuovamente a livello elettorale”.

Ostia Comune: ci si riprova

Giovedì 30 maggio il comitato “ProgettoComune”, promotore dell’inizia-
tiva in collaborazione con l’associazione “Insieme X il Comune”, ha
presentato alla Segreteria Generale Regionale la proposta di legge di

iniziativa popolare per l’istituzione del Comune di Ostia ed Ostia Antica da in-
dire dopo la raccolta delle diecimila firme che consentiranno di portare all’ap-
provazione del Consiglio la legge per indire il referendum.
I passaggi sono tre:
l presentazione della proposta di legge al prossimo Consiglio regionale;
l nei successivi sei mesi raccolta di almeno diecimila firme per la richiesta del
referendum;
l dopo la convalida delle firme in commissione regionale, approvazione in au-
la della legge che indice il referendum che potrebbe, quindi, svolgersi già nella
prossima primavera.
Il nuovo Comune comprenderà Ostia ed Ostia Antica, Stagni e la parte bassa
dell’Infernetto. I confini sono il mare, il Tevere e, nell’entroterra, la “linea d’ac-
qua” costituita dal Fosso del Dragoncello e dal Canale della Lingua. La super-
ficie complessiva sarà di circa 5500 ettari comprendendo il sistema di parchi
pubblici della Riserva del Litorale (Castelfusano, Procoio e Acque Rosse). Gli
abitanti saranno circa centomila.
Rimarranno all’interno del Comune di Roma, in un ridotto Municipio X tutte
le altre frazioni, da Acilia a Casalpalocco, Casalbernocchi, Dragona, Infernetto
e comprensori limitrofi.

Sul progetto le forze politiche sono divise. Contrario il M5S mentre il Pd pun-
ta su un vero decentramento amministrativo, come fa Forza Italia, addebitan-
do il desiderio separatista al modo come il litorale sembra sia stato trascurato
dall’amministrazione centrale. Favorevoli Lega e Fratelli d’Italia assieme a di-
verse liste civiche, a partire da “Ora” e “Un sogno Comune”.
Un aspetto da non sottovalutare: con Ostia Comune Roma perde il mare.

Niente camion-bar nelle spiagge libere

Contrordine. Niente commercio ambulante sulle spiagge. Nell’ordinan-
za emessa il 24 aprile si leggeva della possibilità di consentire il com-
mercio ambulante sulle spiagge libere da assegnare a non più di dieci

soggetti scelti tra gli operatori autorizzati all’esercizio del commercio in forma
itinerante che lo avrebbero richiesto. Un mese dopo, il 27 maggio, una nuova
ordinanza con la correzione: nessuna autorizzazione, nessun camion-bar potrà
sostare e vendere “street food” davanti alle spiagge libere del litorale. Quelle
nelle quali i vecchi chioschi sono stati demoliti.
In più il tratto di spiaggia libera tra il canale dei Pescatori e la Vecchia Pineta
(ex MedNet) non è più gestito dal Municipio, quindi è senza servizio di salva-
taggio.

Omicidio a telecamere spente

Da tempo ormai ci siamo resi conto dell’importanza dei sistemi di vi-
deosorveglianza, utili come deterrente a commettere reati ma, soprat-
tutto, ad agevolare le indagini per quelli che sono stati commessi.

Il recente omicidio in pieno giorno avvenuto in piazza della Stazione del Lido,
di fronte alla fermata della Roma-Lido, con tanto di rissa prolungata tra nove
persone, di cui due ragazzi, con un diciannovenne che morirà poco dopo per
le ferite all’addome, poteva essere il classico esempio in cui la presenza di te-
lecamere avrebbe potuto riconoscere i partecipanti alla rissa e, magari, indivi-
duando l’accoltellatore.
In effetti in piazza della Stazione del Lido le telecamere ci sono, ma, come di-
ligentemente annotato nel referto dei carabinieri, le stesse risultano “da tem-
po fuori uso”.

CRONACA X
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Come noto a tutti i nostri Consorziati, or-
mai da due anni a questa parte abbiamo
avviato un progetto, approvato dall’as-

semblea del Consorzio e condiviso con la locale
caserma dei Carabinieri, per realizzare, a nostre
spese, un sistema di videosorveglianza per cerca-
re di rendere un po’ più sicuro il nostro quartiere.
Purtroppo, nonostante tutti gli sforzi effettuati al
fine di poter ottenere da parte del Municipio X le
autorizzazioni “per l’occupazione del suolo pubbli-
co” (molti dei pali dove verranno installate le te-
lecamere insistono sul terreno di proprietà del
Comune), non solo non abbiamo ottenuto alcuna
autorizzazione, ma anche – cosa ben più grave –
non ci è stata fornita dal Municipio nessun tipo di
risposta (né positiva né negativa): il Municipio ci
ha – come spesso è accaduto nella nostra storia –
completamente ignorati, sebbene nel tempo aves-
simo presentato il progetto sia al Presidente che
all’Assessore dei Lavori Pubblici e Sicurezza del
X Municipio.
Pertanto in data 09/4/2019, per sollecitare quanto
meno una qualche risposta, abbiamo presentato
una diffida formale nei confronti del Direttore del
X Municipio e del Direttore Tecnico, in base alla
quale, ai sensi dell’art 2 della Legge N° 241/1990,
le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di
concludere il procedimento mediante l’emanazio-
ne di un provvedimento espresso, e ciò anche
quando l’Amministrazione ravvisi la irricevibilità
o infondatezza della domanda, procedura da con-

Quanto è complicato lavorare con
la Pubblica Amministrazione

cludersi entro 30 giorni dalla data di presentazio-
ne della richiesta.
In data 10 Maggio (in allegato – esattamente alla
scadenza dei 30 giorni) abbiamo ricevuto una ri-
sposta con la quale il Direttore Tecnico del X Mu-
nicipio finalmente preannunciava l’avvio di una
conferenza di servizi, senza però riferire quando
tale conferenza sarebbe stata effettivamente av-
viata. A questa risposta, che già ci ha stupiti per-
ché lasciava intendere che il Municipio non trova-
va i documenti da noi depositati (sic!), abbiamo
immediatamente risposto con nota del

13.05.2019, chiedendo di convocare al più presto
la conferenza dei servizi in argomento per cercare
di sbloccare definitivamente questa pratica, espo-
nendo anche una tempistica precisa entro cui il
Municipio sarà, come per legge, obbligato a ri-
sponderci.

In data 24/05/2019 abbiamo ricevuto una mail
dove siamo stati informati che è iniziato la proce-
dura per convocare la conferenza di servizi, ov-
viamente attendiamo fiduciosi. Ci sembra giusto
condividere con tutti voi questo esempio di am-
ministrazione “lumaca” e “silente” non solo per
far comprendere ai consorziati le enormi difficol-
tà che si incontrano a interagire con l’amministra-
zione pubblica, ma anche per assicurare la nostra
comunità che non demorderemo nel dare attua-
zione alla volontà assembleare.
Dunque, muniti di tutta la pazienza del caso, con-
tinuiamo a portare avanti tutte le battaglie per il
nostro quartiere e per vedere riconosciuti i nostri
diritti di normali cittadini.
Concludiamo con un quesito: si provi ad immagi-
nare come un semplice cittadino, privo di mezzi
e di assistenza legale, possa ottenere riscontro a
delle semplici domande e richieste poste al suo
Comune? Siamo veramente un paese soffocato
dalla burocrazia! Noi comunque continuiamo a
sperare e ad andare avanti. Nel sito del Consorzio
sono disponile integralmente tutte le comunica-
zioni qui citate.Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco
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Lavori effettuati nel mese di maggio 
Sono stati sistemati i selciati di alcuni passi carrabili con
l’aggiunta di alcune caditoie per favorire il deflusso delle
acque piovane in via Aristo di Ascalona e in via Talete.
Sono state sostituite alcune saracinesche dell’impianto di
irrigazione in Via Prassilla, Via Erinna, Via A. Magno, Via
Senofonte e Via Diofanto. 
Sono state riparate le tubature dell’acqua irrigua su Via
Semonide di Amorgo, su via Talete, sull’aiuola di Via di
Casalpalocco - fronte Centro Vecchio; 
Sono stati sostituiti, con ripristino della muratura, due
chiusini in ghisa della fognatura principale di Via Difilo.
In questo mese di maggio abbiamo trasformato l’impianto
di irrigazione manuale, automatizzandolo con l’istal-
lazione di nuove saracinesche, nelle seguenti strade:
Via Clitarco               36    irrigatori
Via Prassagora          31    irrigatori.
Via Timocle               50    irrigatori.
Via C.Palocco            23    irrigatori.
Via C.Palocco            13    irrigatori - lato Polisportiva 
Via Senofane             15    irrigatori.
Largo Esopo              15    irrigatori.
Piazza Antifane         22    irrigatori.

Sono stati ripristinati anche alcuni cartelli stradali divelti
e chiuse delle buche con asfalto a freddo su tutto il com-
prensorio di Casalpalocco
Nel periodo di maggio, oltre ad eseguire i lavori sopra in-
dicati, abbiamo comunque mantenuto alcuni interventi
giornalieri come la pulizia dei cestini, sia quelli del Con-
sorzio ma anche quelli dell’AMA e le campane per il vetro,
dove alcuni cittadini incivili gettano puntualmente im-
mondizia di ogni genere. 
Facciamo comunque presente che il mese di maggio è sta-
to molto piovoso e alcuni interventi purtroppo sono stati
molto rallentati dal maltempo.

Aggiornamenti dal Consorzio di Casalpalocco

Ordinanza della sindaca per la lotta alla zanzara per il 2019
Il 24 Aprile 2019 è stata
emanata l’Ordinanza an-
nuale del Sindaco di Ro-
ma relativa alle attività di
prevenzione alla diffusio-
ne delle zanzare. L’Ordi-
nanza contiene un lungo e
dettagliato elenco di prov-
vedimenti che gli Ammi-
nistratori dei Condomini, i Consorzi, e le dit-
te operatrici del settore devono porre in esse-
re per il rispetto dell’Ordinanza per una effi-
cace azione di prevenzione.
In breve, le linee guida fornite continuano a
dare grande enfasi alle attività che evitano di
creare le condizioni favorevoli alla nascita
delle zanzare. Attività di cui vi diamo una
sintesi:
Eliminare la presenza di acqua stagnante
(sottovasi, barattoli, innaffiatoi, grondaie os-
truite, griglie raccolta acque, ecc.)
Mantenere l’erba dei prati bassa poiché il for-
marsi di erba alta costituisce un habitat fa-
vorevole per l’annidamento delle zanzare
adulte.
Nel caso non sia possibile evitare la presenza
di acqua come nei sifoni delle caditoie per
l’acqua piovana o nei sifoni di docce all’aper-
to o di altro tipo, posizionare periodicamente
al loro interno prodotti anti larvare che im-
pediscono la nascita delle zanzare privile-
giando i prodotti di origini naturali (Bacillus
Thuringiensis var.israelensis, Bacillus
Sphaericus); 

Di-

vieto di utilizzo di
prodotti che in etichetta
indicano la capacità di
provocare lesioni alla
pelle, agli occhi e/o alle
vie respiratorie; 
Divieto di impiegare
prodotti sulla cui etichet-
ta sia indicato uno o più

dei seguenti codici di pericolo o “frasi H”
(H311, H312 ecc.)
L’Ordinanza ricorda poi che l’obbligo di
adottare i provvedimenti di prevenzione indi-
cati riguardano non solo i Condomini ma an-
che i privati che li devono applicare ai propri
giardini.   

Per quanto riguarda il Consorzio, abbiamo
da tempo pubblicato sulla Gazzetta e sul sito
consortile il calendario degli interventi pro-
grammati per l’intera stagione estiva sugli
spazi di competenza consortile. 
Per ottenere risultati efficaci raccomandia-
mo ad ogni Consorziato di rispettare le rac-
comandazioni sopraesposte e di far trattare
se necessario anche i propri spazi verdi.

Una copia dell’Ordinanza della Sindaca e del
calendario degli interventi del Consorzio so-
no stati inviati con una nota di accompagna-
mento anche a tutti gli Amministratori dei
vostri Condomini.  
Sul sito consortile potrete consultare il testo
integrale dell’Ordinanza del 2019.

Il Consiglio di AmministrazioneSpazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
MAGGIO A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A
GIUGNO B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A
LUGLIO B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B
AGOSTO A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A

SETTEMBRE B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A

A giorni alterni a par re dal 1° maggio 
(da via di Casalpalocco all'AXA) Isole: 12 

13 - 14 - 15 - 16 - 25 - 26Nord e Sud - 
27/28Nord - 28 Sud - 29 - 30 - 31 - 33 - 

35 - 37 - 42 - 44 - 45 - 51 - 52 – 53

A giorni alterni a par re dal 2 maggio (da via 
di Casalpalocco al canale della Lingua) Isole: 
1 - 2Est e Ovest - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 

11 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 43 ii - 
46

TURNO A TURNO B

ORARIO EROGAZIONE ACQUA IRRIGUA 2019

L'orario di erogazione per entrambi i turni dal lunedì al sabato dalle ore 11,30 alle 12,30 e dalle ore 17,00 
alle 19,00 domenica e fes vi dalle ore 8,00 alle 12,45 Con probabile interruzione del servizio di circa 

un'ora per reintegrare la scorta nel vascone. 



Gruppo Studio Ronconi
Poliambulatori:  Radiologia (Tac-RMN-MOC-Ecografia)

Fisioterapia - Riabilitazione
Visite specialis che

Info line: 06.50911352/06.5250612
WWW.STUDIORONCONI.COM

Hai bisogno di fare una Risonanza Magne ca, ma hai problemi di claustrofobia?
PRESSO LA SEDE DI ACILIA NUOVA STANZA RMN ANTI-CLAUSTROFOBIA

Lo Studio Ronconi ha voluto creare, presso la sua nuova stru ura di Acilia, un reparto di Risonanza 
Magne ca Nucleare dotato di una stanza an -claustrofobia. L’ambiente in cui è stato collocato il 
macchinario è spazioso e luminoso grazie alla presenza di due ampie finestre.
La scelta di stru urare l’ambiente secondo determinate cara eris che è stata fa a per offrire un servizio 
che unisca alla precisione e all’accuratezza di un macchinario ad alta intensità di campo magne co, un 
ambiente gradevole che possa agevolare lo svolgimento dell’esame anche in pazien  che soffrono la 
permanenza in spazi chiusi.

È importante non confondere il tra amento 
riabilita vo con l’acquagym, a�vità spor va e non 
r iabi l i ta va, effe uata in acqua e non a 
temperatura controllata.

La temperatura della nostra piscina riabilita va, differentemente da quelle comuni, è mantenuta tra i 32° e 
i 34° gradi, fa ore che influisce posi vamente sugli esercizi e sulla corre ezza del tra amento. Il rapporto 
terapista/paziente deve essere estremamente personalizzato e i controlli dell’acqua richies  per le piscine 
riabilita ve con autorizzazione sanitaria sono a garanzia della salute del paziente, al fine di evitare 
complicanze in par colare nella delicata fase post-chirurgica.

RISONANZA
MAGNETICA NUCLEARE

Per prenotare l'esame:
06.5250612

SEDE DI ACILIA
Via Francesco Saverio Altamura, 44

LA NUOVA STRUTTURA È DOTATA ANCHE DI
UN REPARTO DI IDROKINESITERAPIA
CON VASCA RIABILITATIVA DI 30 MQ

E PERSONALE LAUREATO E SPECIALIZZATO CHE
ASSISTERÀ IL PAZIENTE IN ACQUA

SCARICA LA NOSTRA APP
STUDIO RONCONI GRUPPO STUDIO RONCONI

LE NOSTRE SEDI:
Casalpalocco (P.zza F. il Macedone, 54) Acilia (Via Francesco Saverio Altamura, 44)
IN  CONVENZIONE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (SSN) - CONVENZIONI DIRETTE CON: AON, ASSIRETE, 
BLUE ASSISTANCE, CASAGIT, CASPIE, EASY WELFARE, FASCHIM, FASI, FASI OPEN, FASDAC, GENERALI, MEDIC 4 ALL, 
MBA & WINSALUTE, ONE CARE, P4 ALL, PREVIMEDICAL, SASN, UNISALUTE
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TERRITORIO
Dietro l’angolo un tesoro sconosciuto: la necropoli di Porto

del nostro Municipio ne ignorino l’esistenza.
L’ingresso è gratuito e vi accede una media di due o
trecento visitatori al mese. Il luogo è anche ostico
da raggiungere: “La gente ci telefona perché manca
la segnaletica e si perde tra divieti di svolta e direzio-
ni obbligatorie – spiega Pasquale, il custode del-
l’area – Gli stessi pullman scolastici spesso arrivano
molto dopo l’orario previsto”.

Sembra che non vi sia menzione di questo luogo
nei documenti storici. La necropoli è rimasta sot-
to le dune di sabbia fino al 1925 quando presero
il via i lavori di bonifica della zona. “C’è chi ricor-
da che tutto iniziò quando un contadino si ritrovò
con il trattore sul tetto di una tomba e rimase quasi
sospeso nel vuoto - racconta Pasquale – ma la sco-
perta ufficiale si deve alla bonifica attuata dal-
l’Opera Nazionale Combattenti, a cui venne asse-
gnato il terreno per reinserire i reduci di guerra nel
mondo del lavoro”.
Gli scavi proseguono tuttora anche se hanno subito
lunghi intervalli e su internet è possibile vederne
delle prime immagini, risalenti al 1935, ad opera
dell’Istituto Luce.
La città dei morti è molto simile a un centro abita-
to. Le tombe hanno la forma di vere e proprie case
e sono dislocate appena fuori dal centro urbano,
lungo la via Flavia Severiana che collegava Ostia a
Porto. Era un modo per mostrare lo stato sociale
della propria famiglia, ma anche per onorare i mor-
ti, le cui anime, ai tempi degli antichi romani, veni-
vano divinizzate.

Il luogo che accoglieva il defunto diveniva proprie-
tà dei Mani, le anime degli antenati che avevano lo
scopo di vegliare sulla famiglia e proteggere le tom-
be da eventuali manomissioni. I segni di questo
culto sono evidenti dalle epigrafi che iniziano con
una formula a loro dedicata: Diis Manibus, talvolta
abbreviata con D.M., seguita dal genitivo del titola-
re della tomba.
I Mani venivano onorati con cibi e bevande durante
la festa dei Parentalia dal 13 al 20 febbraio in forma
privata, per concludersi il 21 con la festa pubblica
dei Feralia in cui si narra che i morti tornavano sul-
la terra per incontrare i loro cari. Le tracce di que-
sti banchetti, sono arrivate a noi attraverso i resti
di forni, pozzi e biclini.

Sarà la posizione, che gli antichi romani individua-
vano accuratamente attraverso riti specifici, o sem-
plicemente la distanza dal centro urbano, ma in
questo luogo si entra una dimensione di pace e,
strano a dirsi, di vita. “Questo è il luogo che libera
dagli affanni” si legge in greco su un mosaico raffi-
gurante un faro tra due barche, come a voler iden-
tificare il porto con la morte a cui si approda alla fi-
ne di un viaggio; resti di affreschi di color giallo,
porpora e turchese, raffigurano animali, fiori, albe-
ri, dei e donne danzanti.
Sebbene le dune di sabbia che hanno coperto la ne-
cropoli per oltre un millennio ce l’abbiano restitui-
ta in ottimo stato, non tutto è più visibile rispetto
ai primi scavi: alcune opere sono andate perdute o
sono in fase di restauro, altre sono esposte ai musei
ostiensi e al museo etnografico dell’Eur.

Fino a qualche anno fa era possibile vedere il
“campo dei poveri”, una distesa di anfore in terra-
cotta che indicavano il punto di sepoltura di chi
non aveva possibilità economiche. Oggi si posso-
no visitare circa 200 edifici funerari che possiedo-
no un numero variabile di sepolture che dipende-
va dai mezzi finanziari del titolare e che eventual-
mente venivano ampliate secondo il numero dei
discendenti. I bassorilievi raffiguranti i mestieri
del proprietario e la epigrafi offrono una sorta di
presentazione e testamento, un modo di comuni-
care dove agricoltori, medici, mugnai, costruttori

ITV. AMBITU. INTROITVM. LIBERVM”: andatein giro ed entrate liberamente. Cosi si conclu-
de l’epigrafe dell’edificio funerario voluto da

Messia Candida per il “carissimo” coniuge, i loro
liberti e posteri.
Quante volte ci siamo passati accanto. Sulla destra,
a pochi metri in linea d’aria lungo la strada che por-
ta all’aeroporto di Fiumicino, emergono le rovine
della Necropoli di Porto. Edificata tra il II e il IV se-
colo d.C., l’area sepolcrale si trova a nord dell’Isola
Sacra e appartiene geograficamente al comune di
Fiumicino.
Lì vi sorgeva Porto, un agglomerato urbano di com-
mercianti, piccoli imprenditori e schiavi liberati vo-
luto dall’imperatore Claudio quando, con l’espan-
sione dell’impero romano, Ostia non era più suffi-
ciente ad accogliere le navi che arrivavano da tutto
il Mediterraneo.
Viene da chiedersi come mai il sito non sia segna-
lato quanto merita e come mai molti dei residenti

“

Ingresso tipico

Affresco della tomba di Gabinus

STUDIO LEGALE
Avv. Stefano Boccasena     Avv. Luca Lorenzetti

Consulenza e assistenza legale, sia giudiziale che stragiudiziale,
nel settore civile, con particolare riferimento alle seguenti aree:

- diritto immobiliare: compravendite, locazioni, condominio, contrattualistica;
- assistenza legale alle imprese;
- responsabilità civile e risarcimento danni;
- diritto di famiglia: separazioni, divorzi, tutele, successioni;
- recupero crediti;
- tutela dei consumatori ed e-commerce;

via Marco Enrico Bossi n. 35, 00124 - Roma, Infernetto
(Tel. 06/50911617, Fax n. 06/7096380)

e-mail: stefanoboccasena@virgilio.it
e-mail: lorenzetti.luca@libero.it
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TRASPORTI
Stazione Acilia Sud: ripartono i lavori

e schiavi liberati davano nome, età, disposizioni e
norme d’uso del sepolcro. Da ogni tomba si po-
trebbe ricavare una storia.
“La particolarità della Necropoli è che ci sono un’in-
finità di etnie: greci, francesi, siriani, egiziani” rac-
conta Pasquale. Il primo che si incontra è proprio
uno straniero, Anneo Attico il gallo; proviene
dall’Aquitania, l’attuale Poitiers, e muore a 37 anni,
una buona età paragonata all’aspettativa di vita del-
l’epoca. Sembra che Anneo fosse un pittore: la
scritta “pict” sull’epigrafe ha fatto avanzare il dub-
bio che appartenesse ai Pictoni, la popolazione che
fondò la Gallia prima della conquista dei romani,
ma l’archeologo Guido Calza, che condusse i primi
scavi, sembrò deciso nel confutare questa ipotesi.
Le dimensioni della tomba fanno supporre che non
fosse un benestante, mentre dalla forma a piramide
si presume che fosse un amante dell’Egitto. Dal-
l’epigrafe si evince infine che sia stato seppellito
dai “domestici” i suoi coinquilini piuttosto che ser-
vi, visto che non era romano e forse anche povero.
Più avanti Scribonia Attice, un’ostetrica, fa co-
struire la tomba per il marito chirurgo e i propri
liberti ma vieta la sepoltura a due famiglie di que-
sti ultimi.

La tomba di Tiberio Claudio Etychus ha scatenato
la fantasia di un autore di fumetti costruendo una
storia “verosimile per poter essere fruibile e appetibi-
le agli occhi di bambini” e per raccontare la storia di
Porto e dei suoi abitanti. Ognuna di queste tombe si
può visitare virtualmente disponendo della tradu-
zione dal latino all’inglese su un sito olandese:
www.ostia-antica.org/valkvisuals/html/scrollka-
art.htm.
“Una volta la necropoli era aperta tutti i giorni –
racconta Pasquale – poi, con i pensionamenti e il
mancato rinnovo del personale, sono rimasto solo e
il sito apriva due volte a mese. Ora si accede da gio-
vedì a sabato, la prima e terza domenica del mese
dalle 10.00 alle 16.00 grazie ai volontari dell’Asso-
ciazione Nazionale Carabinieri che il Ministero per
i Beni e le Attività Culturali ha predisposto per vigi-
lare sulla sicurezza dei visitatori, in attesa delle
prossime assunzioni”.
L’ingresso è in Via Pal Piccolo all’Isola Sacra - tele-
fono: 06 6583888.

Barbara Ranghelli

Naturalmente completare la stazione non basta.
Nulla viene detto per le opere infrastrutturali da
eseguire: il parcheggio e soprattutto il ponte pedo-
nale che, scavalcando l’Ostiense, via del Mare e via
dei Romagnoli, permetterà ai residenti di Dragona
di usufruire della stazione che sorge, come è noto,
dall’altra parte. Senza quel ponte è impensabile
l’attraversamento a piedi delle tre arterie.
Nessuna notizia invece per la realizzazione dell’ul-
teriore Stazione Malafede - Giardino di Roma a ser-
vizio di quel quadrante.
Intanto si continua a parlare, e a proporre, la tra-
sformazione della Roma-Lido, la peggiore linea fer-
roviaria locale d’Italia, in una linea metropolitana
vera e propria di cui si conosce già il nome, battez-
zata da tempo come futura linea E.
La vita è un sogno. Basta non svegliarsi.

Qualcosa si muove. Sembra siano stati sbloc-
cati i lavori per la nuova stazione di Acilia
sud-Dragona, fermi da molti mesi per il

contenzioso tra la ditta che li stava eseguendo e
l’Atac che non la pagava. Sarà la Regione Lazio ad
assumersi l’impegno per farli completare mettendo
a disposizione i 400mila euro necessari.
Ricordiamo le promesse che da anni ci vengono
propinate.
Quando i lavori iniziarono ci fu promesso “Entro di-
cembre 2017 la stazione Acilia Sud sarà conclusa”.
Poi, dopo i primi rallentamenti, era settembre 2017,
una prima correzione: “Sarà pronta a fine 2018”.
Comprensibile silenzio dopo lo stop ai lavori, rotto
in consiglio municipale di metà aprile quando fu an-
nunciato che l’accordo tra la Regione Lazio e la ditta
incaricata alla costruzione era in via di definizione.

Affresco della tomba di Gabinus

Bassorilievo di Scribonia Attice, ostretica

AGENZIA FUNEBRE

   06. 25 94 444

(NUMERO UNICO PER LE NOSTRE FILIALI)

SERVIZIO H24

DA TARIFFE COMUNALI

A SERVIZI DI LUSSO

CON SEDE IN ZONA

VIA PRASSAGORA, 5 (ISOLA 46)

- SERVIZI FUNEBRI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

- CREMAZIONI

- FUNERALI IN VITA

 - PRATICHE CIMITERIALI

- LAPIDI E FIORI 

- PAGAMENTI RATEALI

WWW.ONORANZEFUNEBRIGERMANI.IT
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Nella lettera inviata a Bruxelles il governo si di-
chiara d’accordo “circa la necessità di conseguire un
avanzo primario di bilancio più elevato, per riportare
il rapporto debito pil su un percorso chiaramente di-
scendente”. Per farlo “Il governo sta elaborando un
programma complessivo di revisione della spesa cor-
rente comprimibile e delle entrate, anche tributarie”.
Parole generiche.
Serve la capacità di dialogare, non di attaccare a te-
sta bassa, arroganti donchisciotte capaci solo di ot-
tenere l’effetto contrario a quanto vorrebbero.
Le conseguenze dell’isolamento he una politica arro-
gante ha determinato rispetto ai grandi raggruppa-
menti politici (famiglie) europee, prima ancora che
nella scelta dei nuovi commissari europei si è rivela-
ta appieno nella risposta alla lettera, addomesticata,
di Tria sulla nostra situazione economica. In venti
pagine la Commissione Ue ci dice che ci sono le con-
dizioni per avviare una procedura di infrazione per
il debito pubblico che cresce anziché diminuire co-
me si era promesso. E’ salito, infatti, a quota 132,2%
del Pil nel 2018, ed è proiettato al 133,7% nel 2019
e al 135,2% nel 2020. Le giustificazioni inserite nel-
la lettera di Tria sono definite “spiegazione che miti-
ga solo in piccola parte la mancata riduzione del debi-
to. Inoltre sono le scelte politiche del governo ad aver
contribuito a questo rallentamento del Pil con un effet-
to negativo su fiducia e accesso al credito”.
Scelte politiche indicate con nome e cognome, pro-
prio quelle misura bandiera del nostro governo,
espunte dalla lettera originale che Tria aveva ab-
bozzato: reddito di cittadinanza e quota 100 per le
pensioni. In particolare viene messo nero su bianco
che “in Italia le prospettive di crescita e delle finanze
pubbliche sono peggiorate, e le recenti misure politi-

che messe in atto costituiscono una marcia indietro su
alcuni elementi di precedenti riforme, incluse quelle
legate al sistema pensionistico” che “cancella in par-
te gli effetti positivi delle riforme delle pensioni e in-
debolisce la sostenibilità del bilancio italiano nel lun-
go termine. Fa salire la spesa pensionistica, togliendo
risorse a investimenti e istruzione, danneggia la for-
za lavoro e la crescita potenziale”. Anche perché
quello che succede in un Paese della zona euro col-
pisce anche gli altri.
Per evitare la procedura d’infrazione ci viene chie-
sta una immediata manovra aggiuntiva da 3,6 mi-
liardi. Ma il governo ha risposto che non ce n’è bi-
sogno e che intervenire su reddito di cittadinanza e
quota 100 non se ne parla proprio.
Così, se i capi di governo, in luglio, approveranno
di procedere contro di noi con la procedura di in-
frazione avremo la commissione europea che ogni
sei mesi verrà a controllare i nostri conti ogni tre-
sei mesi, di fatto commissariando le nostre politi-
che economiche, avremo una multa tra i tre e i cin-
que miliardi di euro, non potremo più avere acces-
so ai fondi europei e, se non rietriamo nei tempi
stabiliti, avremo l’obbligo di un deposito infruttife-
ro pari allo 0,2% del Pil (3,6 miliardi).
“La mia porta resta aperta all’Italia”, ha detto il com-
missario agli Affari economici Pierre Moscovici, ag-
giungendo che Tria “è consapevole di quello che deve
fare...”. Ma le porte restano aperte se c’è volontà di
dialogo e di accettare quanto ci impone l’Europa,
misure che dovrebbero essere viste come l’unica ga-
ranzia efficace per tenere buoni i mercati, quelli che
nello spazio di pochi giorni potrebbero mandare lo
spread a 500. E non sarebbe la prima volta.

s.i.

All’Europa cattiva che ci affama ormai non
crede più nessuno, almeno chi non ha gli
occhi foderati di ideologia o di malafede. Lo

ha detto bene il presidente di Bankitalia Visco af-
fermando “La debolezza della crescita dell’Italia ne-
gli ultimi vent’anni non è dipesa né dall’Unione euro-
pea né dall’euro; quasi tutti gli altri Stati membri
hanno fatto meglio di noi. Quelli che oggi sono talvol-
ta percepiti come costi dell’appartenenza all’area del-
l’euro sono, in realtà, il frutto del ritardo con cui il
Paese ha reagito al cambiamento tecnologico e al-
l’apertura dei mercati a livello globale”.
A fine maggio Istat ha certificato in maniera inequi-
vocabile che quest’anno avremo “crescita zero”
mandando in soffitta l’“anno bellissimo” previsto
dal nostro presidente del Consiglio. L’Europa ci ha
dato 48 ore di tempo per spiegare come mai abbia-
mo speso un mucchio di soldi, sforando il deficit
concordato dopo estenuante trattativa, senza otte-
nere nessuna crescita. Rispondiamo senza rispon-
dere. Impietoso il balletto che ha visto una prima
bozza, fatta improvvidamente circolare (solita ma-
nina, complotto, di chi?), che indicava in una stret-
ta sulle misure di welfare la correzione alla politica
della maggioranza. Ma la lettera effettivamente in-
viata a Bruxelles un’ora e trentadue minuti prima
della scadenza toglieva ogni riferimento concreto
sui risparmi che intendiamo fare. 
Conseguenze: spread a 290, credibilità inesistente
nei confronti di politici inaffidabili e, per sovrap-
più, arroganti nel segno dell’improvvisazione con
la quale fanno e disfanno le cose. Siamo arrivati al
punto che alcuni titoli di Stato italiani sono pagati
con un differenziale superiore a quelli di analoghe
emissioni in Grecia.

GLK 220

€ 22.500

CDI Sport
4matica 2015

km 60.000
super accessoriata

park assist
pelle navi

CLASSE A 180

€ 13.900

CDI Executive
euro 6

04/2015
km 100.000

super accessoriata
navi tagliandata

MINI COOPER  D

€ 16.600

4x4 automatica
09/2016

km 40.000
full optional
navi perfetta

PANDA

€ 5.900

1.2 Lounge
01/2014

km 70.000
accessoriata

perfetta

CITROEN C-ZERO

€ 9.800

elettrica
03/2015

km 25.000
accessoriata

uniprò

PANDA

€ 6.700

1.2 Lounge
anno 2015
km 55.000

accessoriata
perfetta
uniprò

CLASSE A 180

€ 6.700

Avangarde
automatica

06/2010
km 100.000

super
accessoriata
navi perfetta

PANDA

€ 6.800

1.2 Lounge
03/2015

km 55.000
perfetta

accessoriata

PUNTO GPL

€ 7.200

1.4 GPL
5 porte

05/2014
km 50.000

accessoriata
perfetta

PANDA

€ 7.200

1.2 Lounge
04/2016

km 35.000
perfetta

accessoriata
uniprò

CLASSE A 180

€ 11.600

CDI Executive
06/2014

km 115.000
perfetta
super

accessoriata
navi sensori

MICRA GPL

€ 6.700

1.5 GPL
5 porte

02/2016
km 75.000

accessoriata
perfetta

JUKE

€ 8.400

1.5 CDI
05/2014

km 110.000
super

accessoriata

FIESTA

€ 6.700

1.2
05/2014

km 45.000
super

accessoriata
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AUTO CERTIFICATE E GARANZIA LEGALE 12 MESI
PERMUTE E ALTRE OFFERTE IN SEDE

EVENTUALE FINANZIAMENTO AGEVOLATO DA €  99/MESE

OSTIA ANTICA - ROMA
via Ostiense, 2213

Tel: 06.5657172
Cell: 347.8990799

E-mail: heliosauto@live.it
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"Associati Fiaip" 

V2016V Casal Palocco 
Villino Capo Schiera 

€ 368.000

V2100T Axa
Luminosa Villa Trifamiliare

€ 630.000

V2059A Ostia 
Attico a reddito 
€ 390.000

V2074Q Casal Palocco
Quadrifamiliare ristrutturata

€ 485.000

V1768B Casal Palocco
Villa Bifamiliare
€ 665.000

V2043V Infernetto
Capo Fila ristrutturata

€ 565.000

V2099S Axa 
Villa ristrutturata  
€ 520.000

V2110N Casal Palocco
Negozio Piano Terra 

€ 320.000

V2111A Eur Centro
Spettacolare appartamento 

€ 890.000

V2112Q Casal Palocco 
Villa con grande giardino 
€ 689.000

V2120R Casal Palocco
Rondò Inferiore

€ 395.000

V2073D Casal Palocco 
Duplex Superiore
€ 260.000

V2124S Casal Palocco
Villino a Schiera

€ 400.000

GRATIS PER TE
IL “FASCICOLO CASA”

Valutazione gratuita
Visure catastali

Planimetrie catastali
Report di mercato
Piano di marketing

ULTIMO MESE

Immobiliare dal 1977Immobiliare dal 1977
di Giacomo Catalano & Co
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rismo religioso con un giro d’af-
fari stimato in oltre quattro mi-
liardi. E se fosse occupato uno
degli stabili vaticani? E se il car-
dinale elettricista andasse a ra-
pinare una banca per distribui-
re il malloppo ai tanti poveri
che ne hanno bisogno, sarebbe
ancora opera misericordiosa?
Nel palazzone in questione, 8

piani per 17 mila metri quadrati, oltre agli ambienti
dove alloggiano 180 nuclei familiari, ci sono eserci-
zi commerciali, ristorante, bar, discoteca, un teatro,
un birrificio, una sala concerti dove si tengono rave
party. L’Agenzia delle Entrate è mai andata a verifi-
care, con i suoi ispettori, se hanno adottato la fattu-
razione elettronica o la Siae sia andata a pretendere
il pagamento dei contributi per la musica sparata
dai megawatt dei loro concerti? Costoro sono davve-
ro cittadini particolari cui viene data facoltà di non
rispettare le leggi?

Niente ricchi in Parlamento

Tra le tante baggianate che quotidianamente
ascoltiamo da chi si crede un politico senza
capire che cosa significa esserlo, la più gran-

diosa l’abbiamo sentita qualche settimana fa: chi è
ricco non può diventare parlamentare.
A parte il fatto che un provvedimento del genere (e
poi, ricco quanto?) è la negazione dei diritti ele-
mentari previsti dalla Costituzione, diventata or-
mai oggetto da museo, stupisce la mancanza di ana-
lisi degli effetti. Il Parlamento risulterebbe privo di
qualsiasi persona, uomo o donna, che nella vita,
nel mondo della finanza o dell’industria, abbia avu-
to successo grazie alle sue capacità (c’è chi le ha e
chi non le ha). Conseguenza? Avremmo un parla-
mento di mediocri con un impoverimento culturale
dalle prevedibili conseguenze.

Chi ha sviluppato esperienze che lo hanno portato
a solide posizioni economiche e che avrebbe i talen-
ti per contribuire alla crescita del paese viene scar-
tato. E perché poi? Per il solito giochetto del conflit-
to di interessi sbandierato come minaccia, quando
non si vuol capire che è assai più minacciosa l’idea
che diventi ministro della Repubblica un qualsiasi
ragazzotto che non ha mai lavorato o che, nel mon-
do del lavoro, è stato marginalizzato e vede nello
scranno parlamentare la rivalsa ai suoi fallimenti.
Qui non si tratta di sbagliare i congiuntivi o non co-
noscere la geografia, qui si tratta che chi non cono-
sce la finanza o i principi della giustizia, ignora la
Costituzione, ha lacune culturali, oltre che intellet-
tuali, tutto ciò si ripercuote sui conti pubblici e sul-
l’ordinamento giudiziario. E il problema è aggrava-
to dal fatto che molti di coloro che votano questi
concetti non li conoscono affatto.
Un tempo era il contrario, c’era l’elezione per censo
e, quanto a votare, solo nel 1912, si estese in Italia
il diritto al voto a tutti con il suffragio universale.
A sentire certi discorsi a qualcuno potrebbe far ve-
nire voglia di ritornare indietro…

Ognuno per sè

Fatemi capire, perché da solo non ci arrivo. Se
voglio essere totalmente padrone in casa mia,
mi compro una villetta in aperta campagna e

mi faccio gli affari miei. Se abito in un condominio o
sto in un Consorzio la mia supposta libertà è ridi-
mensionata. Ci sono regolamenti da rispettare anche
se sarà l’amministratore di condominio o quelli del
Consorzio che si faranno carico, al posto mio, di tutta
una serie di impegni sgravandomi da doverlo fare io. 
Ora fatemi capire questa pretesa di essere “sovrani-
sti” e di allearsi con altri sovranisti, perché a me
sembra che ci sia un equivoco di fondo perché non
si può essere contemporaneamente sovranista ed
appartenere alla Comunità Europea.
Ogni “sovranista” pensa solamente a casa sua, non
accetterà, come non accetta, la ridistribuzione dei
migranti, né di contribuire al tuo deficit né, se gli
costa, venire in tuo soccorso se ne hai bisogno.
Basti pensare ai 1.753 miliardi di titoli di Stato ita-
liani che la Banca centrale europea, dal 2015 ad og-
gi, ha comperato in mancanza dei quali saremmo in
bancarotta.
Promuovere, al giorno d’oggi, nelle nostre condizio-
ni, con le regole del condominio nelle quali ci trovia-
mo, una politica sovranista è tattica suicida. In realtà
si finisce per rafforzare il sovranismo degli altri.

s.i.

Dall’esproprio proletario
dei tupamaros, delle
Brigate rosse e dei cen-

tri sociali no-global si è passati
all’esproprio vaticano che, vio-
lando l’articolo 349 del codice
penale, rompe i sigilli posti
dall’Acea.
Quanto è lecito violare la lega-
lità nell’interesse di un singolo
individuo o di un gruppo? Quanto è lecito disobbe-
dire alle leggi che sono la barriera che protegge una
comunità dall’anarchia in nome di una pretesa ra-
gione umanitaria? Quanto è lecito ad un uomo di
Chiesa, come risulta essere il cardinale Konrad
Krajewski, dal 3 agosto 2013 elemosiniere di Sua
Santità, disobbedire al sesto comandamento, ru-
bando energia elettrica seppure per ragioni umani-
tarie che potevano essere risolte in cento altri modi
tutti legali? E’ questo il modo di adempiere la mis-
sione che, in quanto suo discepolo, Cristo gli ha af-
fidato, non di rifiutare di dare a Cesare quel che è
di Cesare ma di annunciare il suo Vangelo?
Per un cattolico è obbligatorio accettare la legge 194
sull’aborto, anche se contraria al suo credo, perché
è una legge dello Stato. Gli è impedito persino ado-
perarsi per convincere una donna a non abortire. E
se il cardinale elettricista lo facesse cosa direbbero,
e farebbero, tutti i laudatori del gesto alla Robin Ho-
od che hanno applaudito la rottura dei sigilli, a par-
tire da Avvenire che ha esaltato quel gesto come “pu-
ramente evangelico” e “rivoluzionario”?
Se il cardinale elemosiniere avesse voluto aiutare i
cento bambini dello stabile in questione poteva, con
i soldi dell’8 per mille pagare la bolletta oppure
ospitare tutti gli abitanti di quello stabile in una del-
le 115 mila unità abitative del patrimonio immobi-
liare in Italia dello Stato Vaticano che costituiscono
il 20% del patrimonio immobiliare italiano. Nella
sola città di Roma, ci sono 957 beni collegati al tu-
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Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

D a  o l t r e  3 0  a n n i  l a  v o s t r a
agente immobiliare di fiducia!

Esproprio Vaticano

L’Arcivescovo Konrad Krajewski

Nel nostro ricordo

Armando ringrazia per l’affetto e la vicinanza
ricevuti, in questo doloroso momento.
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Censura ideologica

Si è svolta a Roma, lo scorso 18 maggio,
l’annuale “Marcia per la Vita” con la parte-
cipazione di decine di migliaia di uomini

e donne che hanno manifestato a favore della vi-
ta e contro ogni genere di soppressione della
stessa. Opinioni discutibili cui si può essere fa-
vorevoli o contrari, ma sempre di opinioni si
tratta e pare che ci sia ancora nella nostra Costi-
tuzione il diritto di manifestarle.
Ma non è questo il punto. Il fatto è che non c’è
stata alcuna copertura mediatica da quella che
consideriamo la televisione di Stato.
Non soltanto non c’è stata alcuna diretta televi-
siva, come si fa abitualmente per ogni manife-
stazione del genere, ma neppure ne hanno dato
conto i telegiornali di Rai1 e Rai2 che in quel
giorno avevano ben altro da commentare.
Abbiamo appreso che la Marcia è stata seguita in
diretta, per oltre tre ore, dall’emittente america-
na EWTN. Alla Rai niente.
Ma il 6 giugno, sul TG1, il servizio sul Gay Pri-
de c’è stato, eccome!
Tutti hanno il sacrosanto diritto di manifestare.
Alcuni non ce l’hanno di diventare notizia. Chia-
matela, se volete, censura ideologica

Il nome di Dio

Il secondo comandamento recita. “Non nomi-
nare il nome di Dio invano”. A questo si sono
riferiti tutti i critici di un presidente di par-

tito che, improvvidamente, nel corso dei comizi
per le recenti elezioni europee, mostrava il rosa-
rio e, baciandone la croce, chiedeva aiuto alla
Madonna. Critiche dagli oppositori, ma anche
dal Vaticano che, con un suo esponente di spic-
co, entrava a gamba tesa sul suddetto presidente
di partito sostenendo, per l’appunto, di non
coinvolgere il Padreterno in cose di questo mon-
do. “Io credo che la politica partitica divida, Dio
invece è di tutti. Invocare Dio per se stessi è
sempre molto pericoloso” sono state le parole
pronunciate dal segretario di Stato vaticano, il
cardinale Pietro Parolin.
Nulla invece si è detto sulla foto di un altro se-
gretario di partito che, a cinque giorni dalle me-
desime elezioni, ha fatto pubblicare una vecchia
foto del gennaio scorso, quando non era ancora
segretario di partito ma era in compagnia del
Santo Padre.
Nessuno ha mai detto nulla
se per 52 anni (dal 1942 al
1994) la croce campeggia-
va nello stemma di un par-
tito politico che il Vaticano
per 52 anni ha sostenuto.
Nessuno aveva nulla da ri-
dire quando, nel 1948, tra i
manifesti che tappezzavano
l’Italia intera, campeggiava quello con la scritta
“Nel segreto della cabina Dio ti vede, Stalin no!”.
E la par condicio? Il nome di Dio? Dipende da
chi lo nomina.

Obiezione di Difesa

Un tempo non lontano si disse “mettete i fiori nei
vostri cannoni”. Era il motto di chi si dichiarava,
a parole, pacifista. A parole, perché avremmo vo-

luto vederli i capelluti propagandisti di quello slogan da-
vanti all’avanzata degli unni, dei saraceni, degli eserciti
nazisti.
Quelle parole mi sono venute in mente quando sono ri-
suonate quelle del nostro attuale presidente del Consi-
glio, in visita alla Cittadella della Pace a Rondine, in pro-
vincia di Arezzo: “Rinunciamo all’acquisto di 5 fucili per
sostenere le vostre iniziative”. Nel frattempo si acquista-
vano 150 notebook per i 150 tra dipendenti, consiglieri e
collaboratori della presidenza del Consiglio vista “l’altis-
sima esigenza di mobilità del personale della presidenza del
Consiglio”, come indicato nella casuale dell’ordine d’ac-
quisto, ordine diretto non essendo necessaria la gara es-
sendo il costo inferiore ai canonici 96 mila euro che
l’avrebbero pretesa.
A chi gli chiedeva cosa avrebbero fatto i cinque militari
senza fucile, il nostro attuale presidente del Consiglio ha
prontamente replicato “ci saranno cinque dei nostri senza
fucili… va bene, vorrà dire che andranno nelle retrovie a
parlare di pace”.
Di fatto l’obiezione di coscienza si è tramutata in obiezio-
ne di Difesa. Non risulta alcun commento da parte del
Capo delle Forze (parzialmente) armate che, se non erro,
è il presidente Mattarella.
Così si spiega l’aver trasformato le celebrazioni del 2 giu-
gno, festa della Repubblica e delle Forze armate che la di-
fendono, in festa dell’inclusione desacralizzando una cele-
brazione che, a differenza del 25 aprile, ha da sempre rap-
presentato piena e civile convivenza per tutti gli italiani.
Il rifiuto di partecipare alla parata ai Fori Imperiali da
parte di tre generali illustra meglio di qualunque com-
mento il sentimento delle Forze Armate.

365H24
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Assistenti vocali neutri Uccidi il giornalista

Con tutto quello che bolle nella pentola a
pressione del mondo, sempre pronta ad
esplodere, l’Organizzazione delle Nazioni

Unite, i cui abitanti sono chiamati onusiani, un no-
me che rimanda a civiltà extraterrestri, non hanno
meglio da fare che occuparsi della voce degli assi-
stenti vocali dei cellulari e dei computer.
Parliamo di Siri (della Apple), di Google now, di
Alexa (di Amazon), di Bixby (della Samsung) e di
Cortana (della Microsoft). Le voci di questi “assi-
stenti vocali” sono voci femminili e ciò contribui-
rebbe, secondo certi onusiani, a rafforzare gli ste-
reotipi di genere. Vasto problema! Intanto lì fuori,
sulla terra, i bambini muoiono nello Yemen, le me-
dicine non ci sono più in Venezuela, i cristiani sono
uccisi in Asia e in Africa alla domenica, mentre so-
no a Messa.
E noi dobbiamo ascoltare, senza batter ciglio i ri-
sultati dello studio realizzato dall’Unesco, una
branca illustre dell’ONU denunciante “il fatto che
nella maggior parte dei casi la voce degli assistenti
vocali è femminile e trasmette il messaggio che le
donne sono compiacenti, docili e ansiose di aiutare,
disponibili semplicemente toccando un pulsante”. An-
che perché suddette assistenti vocali non sono au-
torizzate a far altro che rispondere a ciò che viene
loro chiesto, come si evince da un altro passaggio
della corposa relazione onusiana: “Compie gli ordi-
ni e risponde alle domande indipendentemente dal to-
no o dall’ostilità. In molte comunità, ciò rinforza i co-
muni pregiudizi di genere secondo cui le donne sono
condiscendenti e tolleranti nei confronti di trattamen-
ti inadeguati”.
Come correggere questa insulsa situazione? La ri-
sposta, secondo gli esperti dell’Unesco, deve essere

scientifica: basta produrre, elettronicamente, voci
neutre ottenute combinando e sovrapponendo le
voci di 22 soggetti diversi, tutti rigorosamente tra-
sgender, manipolando elettronicamente la sintesi
comprimendo la tonalità intorno ai 153 hertz, ban-
da di frequenza la più neutrale possibile.
Così i pregiudizi di genere non saranno più titillati
dalle risposte gentili che sempre Siri, Cortana e
Alexa danno. anche se le insultiamo!
A questo punto la domanda sorge spontanea: se
gli assistenti vocali sono individui virtuali frutto
di elaborazioni elettroniche, come definireste i
burocrati onusiani che rivaleggiano con quelli
che si occupano, a Bruxelles, della curvatura del-
le banane?

Falsi democratici

Quando una classe che si considera “colta”,
che si considera “élite”, dall’alto della sua
intelligenza, a proposito o a sproposito par-

la di democrazia per poi disprezzarla quando non
vince alle elezioni, quando ciò avviene, essa dimo-
stra quanto sia lontana dal mondo reale e quanto, in
realtà, non ami la democrazia ma solo il potere.

Tempi duri per i giornalisti. Non bastavano le
accuse di essere servi di qualcuno, i tentativi
di mettere bavagli, le querele temerarie per

intimidazione a riferire ciò che non va riferito. Ora
entrano in gioco anche i videogiochi che, con la loro
brutalità, stanno costruendo una generazione ormai
incapace di distinguere il videogioco dalla realtà.
Sniper 3D Assassin è
un gioco molto sem-
plice. Ti trasforma in
un cecchino che deve
compiere diverse
missioni, tutte ovvia-
mente violente. La
settima missione ha come obiettivo l’assassinio di
un giornalista che porta con sé documenti forniti da
un poliziotto corrotto. Il messaggio d’odio è chiaro:
i giornalisti corrompono le loro fonti e quindi vanno
uccisi. Emblematico il messaggio di incitamento
proposto dal video gioco “Rendilo famoso in un altro
modo”. Così si erudiscono i bambini nel XXI secolo.

Allah capitalista

Dio ha favorito con doni di fortuna alcuni ri-
spetto agli altri. Coloro che sono stati prefe-
riti non devono riversare ciò che è stato do-

nato sui loro schiavi fino al punto di farli salire sulla
scala sociale e renderli eguali.
Chi l’ha detto? Un bieco capitalista, di quelli appar-
tenenti all’1% dell’umanità che possiede ricchezze
quanto il restante 99% (dati Oxcam riferiti al
2017)? No, forse costoro lo pensano ma si guarda-
no bene dal dirlo. La frase è contenuta, parola per
parola, nella Sura XVI: 71 del Corano.
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Se è vero, come è vero, come ha affermato il governatore della Banca d’Italia,
non è colpa dell’Europa se l’Italia da vent’anni cresce poco a differenza di tutte
le altre nazioni europee che crescono di più, chi sarebbe peggiore, il burocrate
europeo con le sue regole o il burocrate italiano che produce leggi e regola-
menti attuativi?

Dopo la sconfitta elettorale, la signora Andrea Nahles, leader dei socialdemo-
cratici tedeschi, si è dimessa. Lo stesso ha fatto Laurent Wauquiez, leader dei
Républicains francesi. Lo stesso ha fatto Lars Lokke Rasmussen, premier
uscente di Danimarca. Perché solo in Italia chi perde resta al suo posto?

Perché si protesta contro la censura in relazione allo striscione antigovernativo
che viene tolto da un balcone e al bravo conduttore, schierato, cui vengono
cancellate tre puntate del suo show televisivo mentre la censura sarebbe sacro-
santa nel caso di un gazebo di una formazione politica estremista, ma legal-
mente costituita, o di libri presentati al Salone di Torino da una casa editrice
di colore diverso da quelli che la censura la aborrono, ma solo quando ne ven-
gono toccati? 

Perché le Nazioni Unite si preoccupano del decreto sicurezza bis (che ancora
non c’è) che violerebbe i diritti umani e non si preoccupano di quello che suc-
cede in Venezuela (a meno che non ritengano che nelle condizioni in cui si so-
no ridotti i poveri laggiù non ci sia violazione di diritti)?

Qualcuno è capace di avvisare, e convincere, i partiti di governo che la campa-
gna elettorale è finita?

Con che coraggio si tenta di far passare la tesi che adottiamo le politiche di
Trump con manovre in deficit, come ha fatto Trump, quando usiamo il deficit
per pensioni e reddito di cittadinanza, mentre Trump l’ha fatto per tagliare le
tasse e stimolare la crescita?

Perché si deve dire “made in Italy” e non “fatto in Italia” imitando quanto av-
viene il Francia dove si dice “fabriqué en France”?

Quand’è che si comprenderà che il budget è un bilancio previsionale, non l’ac-
cantonamento di somme da spendere, e che quello che si può spendere dipen-
de dalla situazione reale dettata, volenti o nolenti, dal mercato che stabilisce i
tassi di interesse indipendentemente da come noi li vorremmo?

Perché papa Francesco, in visita in Romania, si è scagliato contro “una cultura
individualista che, forse non più ideologica come ai tempi della persecuzione atei-
sta, è tuttavia più suadente e non meno materialista” senza mai pronunciare la
parola “comunismo” usando il generico “ateista”? Qualcuno gli ha mai detto
che durante quel regime nelle 44 carceri e nei 72 campi di lavoro forzato che
esistevano in quel Paese vi transitarono come “ospiti” oltre 3 milioni di rome-
ni, il 15% della popolazione di quel Paese, e ne morirono 800 mila?

Ma si può titolare il dramma dell’eutanasia della giovanissima, bella e sana
olandese Noa (17 anni), malata nell’anima, di depressione per lo stupro su-
bito quando aveva 11 anni, con un “Noa Pothoven ha vinto la sua grande bat-
taglia”? Con tutto il rispetto per la scelta di Noa, possiamo davvero chiamar-
la “vittoria”?

Dedichiamo questo mese la rubrica ai commenti contenuti nel docu-
mento che, al termine del plenum tenutosi nel pomeriggio del 4 giu-
gno scorso, i membri del Consiglio Superiore della Magistratura han-

no sottoscritto a seguito del caos conseguente al caso Palamara, con cinque
membri di quel Consiglio che hanno ritenuto doveroso autosospendersi.
Mentre il vicepresidente del CSM, David Ermini, nel corso del plenum, si è
espresso parlando di “degenerazioni correntizie”, “giochi di potere” e “traffici
venali”, come “purtroppo evidente traccia è nelle cronache di questi giorni”, con-
cludendo che “nulla di tutto ciò dovrà in futuro macchiare l’operato del Consiglio
superiore”, noi spettatori attoniti di fronte a ciò che succede “anche” nell’orga-
no che dovrebbe essere Garante per tutti e indipendente da tutto, ammesso
che abbia ancora significato la parola “indipendente”.
Nel documento si legge che la magistratura è una istituzione che “deve essere
ed apparire assolutamente indipendente, libera di approfondire e di valutare,
nell’ambito delle competenze che la legge attribuisce al Consiglio superiore della
magistratura, quanto sta emergendo anche riguardo a comportamenti di magi-
strati che del Consiglio fanno parte”.
Quanto al caos in corso si tratta di “una vicenda che ci chiama in causa tutti e
che impone a tutti un serio, profondo, radicale percorso di revisione critica e au-
tocritica, di riforma e di autoriforma dell’autogoverno, dei metodi di selezione
delle rappresentanze, dell’etica della funzione”
Poi i consiglieri chiariscono: “Non possiamo accettare comportamenti, non im-
porta se penalmente irrilevanti, che gettino discredito dell’istituzione in cui si in-
carna la magistratura italiana”.
Infine l’auspicio che “gli accertamenti in corso si concludano con la massima ce-
lerità e che sia fatta chiarezza”, comportamenti da cui “intendiamo con nettezza
prendere le distanze”.
Infine, per chi non avesse capito, la perentoria dichiarazione che i fatti sono
“il tragico epilogo di un processo di degenerazione della rappresentanza in magi-
stratura: da rappresentanza di valori e interessi generali a rappresentanza di in-
teressi particolari di singoli e gruppi”.
Più chiaro di così!

Domande senza risposta

Ipse dixit
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CULTURA
Un’edizione speciale, quella del Premio let-

terario Il Telescopio di quest’anno con la ce-
rimonia di consegna dei riconoscimenti del

concorso che ha assunto un aspetto particolare. È
stata infatti la prima senza Sara Morina, fondatrice
del Premio e dell’Associazione omonima, scompar-
sa lo scorso mese di gennaio. A lei è dedicato quel-
lo che è stato definito Memorial Sara Morina. E non
poteva essere diversamente.
Infaticabile promotrice della cultura con il suo sa-
lotto letterario, divulgatrice di poesia e letteratu-
ra, essa stessa autrice di libri e di componimenti
poetici, Sara Morina ha, per 19 anni, dato modo ai
residenti del Municipio X, e non solo, di tirare
fuori dai cassetti poesie e testi di narrativa per da-
re luce alle parole e ai sentimenti di ognuno, sen-
za distinzione di età. Dagli studenti delle scuole
agli adulti che, viceversa, non avrebbero avuto
modo di uscire dal guscio dentro il quale spesso
gli autori si nascondono.

Per volontà degli associati, ma soprattutto per sua
stessa volontà, il Premio prosegue il suo cammino
per espresso volere di Sara con un ideale passaggio
di testimone alla amica di sempre Bianca Mauro,
consentendo, attraverso Il Telescopio, di guardare
lontano con la poesia.
Così, venerdì 31 maggio, targhe e coppe sono state
consegnate ai vincitori, come di consueto, al teatro
San Timoteo di Casalpalocco alla presenza del con-
sigliere Alessandro Nasetti componente della Com-
missione Cultura, in rappresentanza della presi-
dente Giuliana Di Pillo.
“Per me è un onore essere qui oggi - ha affermato
Nasetti - e ricordare una donna straordinaria che
con il suo impegno e la sua passione ha portato
avanti questo concorso. Per quanto riguarda la no-
stra Amministrazione - ha concluso Nasetti - sare-
mo sempre vicini ad una iniziativa così nobile con la
quale si promuove l’Arte della letteratura che Sara
così tanto amava”.
Prima della consegna dei premi, numerose le per-
sone che hanno voluto ricordare la professoressa
Morina. Confermata anche la tradizione che vuo-
le la consegna dei riconoscimenti accompagnata
dalla declamazione delle opere vincitrici per voce
degli stessi autori. Anche in questo caso confer-
mata la voglia di ribaltare il clima di contrapposi-
zione oggi in voga a tutti i livelli. Soprattutto i
giovanissimi hanno elaborato in versi il concetto
di pace e solidarietà oltre che di rispetto dell’am-
biente.

Nel ricordo del suo fondatore, il prof Aldo
Milesi recentemente improvvisamente
scomparso, si è svolta la ventesima edizio-

ne del Premio Roma, l’iniziativa culturale nata ad
Ostia e, da qualche anno, approdata nell’aula Ma-
gna dell’Università La Sapienza dopo aver lasciato
il teatro romano di Ostia Antica con le sue magiche
serate, spesso illuminate dalla luna.
Giorgio Milesi ha ritenuto doveroso continuare
l’opera dello scomparso fratello, affiancato dai tan-
ti illustri collaboratori, a cominciare dalla presti-
giosa giuria presieduta dal prof. Sergio Campailla.
La serata conclusiva del Premio si è svolta il 12 giu-
gno. Al momento di andare in stampa non cono-
sciamo i nomi dei vincitori dei consueti premi let-
terari di narrativa e saggistica. Anticipiamo i nomi
delle personalità che hanno ricevuto i primi specia-
li: Pippo Baudo per la promozione degli spettacoli
televisivi, Massimo Cacciari per la filosofia, Gio-
vanni Gallavotti per la fisica-matematica, Terence
Hill, alla carriera, Pietro Pignatone per la Giustizia,
Simona Quadarella, per lo sport italiano, Antal
Molnàr, stico ungherese, nell’ambito del gemellag-
gio con la città di Bucarest e Gian Carlo Antonini
Cappellini, per la ricerca in campo oncologico cui è
stato assegnato il premio speciale “Irma Feroci Mi-
lesi” intitolato alla moglie di Aldo. Quanto al “Pre-
mio Urbs Universalis” quest’anno è andato alla San-
ta Sede in occasione del 150° anniversario del-
l’Ospedale Bambin Gesù.

Il premio letterario “Il Telescopio” edizione 2019 Il Premio Roma
in ricordo di Aldo Milesi
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Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito WWW.REMAX.IT/BLU  e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU E SU RE/MAX BLU con oltre 6000 FOLLOWER!

BLBBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

AXA
€ 388.000,00
Villino in 
esafamiliare con 
doppia 
esposizione 
est/ovest, 
giardino ed un 
grande parco 
condominiale.

BLU

AXA
€ 795.000,00
Villa 
unifamiliare 
500 mq 
immersa nel 
verde ad 
altissimo 
contenuto 
design. 

www.remax.it/21901025-81

AXA
€ 950.000,00
Splendida villa 
completamente 
ristrutturata. 
Giardino con 
piscina e 
parcheggio 
coperto per 6 
auto.
Dependance. 

G

www.remax.it/21901075-30

G

G

A

AXA
€ 395.000,00
Appartamento 
completamente 
ristrutturato. 
Cabina armadio, 
vasca 
idromassaggio e 
condizionatori. 
Completa la 
proprietà un 
posto auto.

www.remax.it/21901110-10

Cristiana 
SPIRITI 

Broker Owner

www.remax.it/21901025-100 G
G

www.remax.it/21901075-37 G G

www.remax.it/21901096-46

www.remax.it/21901075-31

G

www.remax.it/21901013-76 G

CASALPALOCCO
€ 1.300.000,00
Immobile di 
altissime finiture 
lusso,  alti 
contenuti design e 
accessori 
tecnologici, 
piscina riscaldata, 
campo da calcio e 
comodo 
parcheggio 
interno.  

AXA
€ 269.000,00
Trilocale con 
ottima 
esposizione e un 
ampio giardino 
angolare. La 
proprietà 
dispone anche di 
un box auto di 
pertinenza. 

G

DALLA BLU E' NATO SHARE GROUP ! 
IL PIU' GRANDE CENTRO DI MEDIAZIONE IMMOBILIARE DI ROMA.
Lo scorso Aprile, presso la sede centrale di Bnl , è stato presentato il nostro nuovo progetto imprenditoriale, Share 
Group. Il progetto consiste nella fusione tra le 2 più GRANDI AGENZIE di ROMA e dall'APERTURA del NUOVO ed 
ESCLUSIVO ufficio dei PARIOLI, che gestirà gli immobili di LUSSO del gruppo. E' nato così il più grande CENTRO DI 
MEDIAZIONE IMMOBILIARE della capitale. SAI DI COSA SI TRATTA ? E' una nuova METODOLOGIA di COWORKING per 
operatori del settore, che LAVORANDO CON NOI della BLU avranno a disposizione 4 SEDI, 15 SALE RIUNIONI nelle zone 
di Axa, Casalpalocco, Eur, Prati e Parioli, 90 POSTAZIONI lavorative, 4 SEGRETERIE, 2 appuntamenti di FORMAZIONE 
SETTIMANALI per la CREAZIONE ed il POTENZIAMENTO dei TEAM, convenzioni PUBBLICITARIE più vantaggiose, 1.000 
INCARICHI ESCLUSIVI annui in GESTIONE, AUCTION POINT, ESCLUSIVA sugli IMMOBILI di PRESTIGIO ed una APP 
DEDICATA per gestire tutta l'attività. Questa nuova SINERGIA ci PROIETTERA' ulteriormente in AVANTI, così come 
abbiamo sempre cercato di essere, GARANTENDO VANTAGGI COMPETITIVI AI NOSTRI CONSULENTI e di conseguenza 
anche ai loro clienti. Se sei un'AGENTE IMMOBILIARE o ASPIRI AD ESSERLO CONTATTACI IMMEDIATAMENTE per un 
colloquio allo 06-52364785. ABBIAMO FORMATO I MIGLIORI AGENTI DEL NOSTRO TERRITORIO, LA COSA MIGLIORE 
CHE PUOI FARE E' LAVORARE CON NOI !

AXA
€ 365.000,00
In comprensorio 
privato villa 
luminosissima 
condonata, 
completamente 
fuori terra. 
Giardino F/R e 
due posti auto 
coperti.

AXA
€ 469.000,00
Villa nei pressi 
di Piazza Eschilo 
240mq. Con 
bagni e impianti 
completamente  
ristrutturati  
Divisa in due 
unità. Giardino 
fronte retro.

G

G

www.remax.it/21901025-85 G

www.remax.it/21901108-32 G

www.remax.it/21901137-11

AXA
€ 820.000,00
Villa 
unifamiliare di 
400 mq disposta 
su tre livelli 
fuori terra, 
completa la 
proprietà un 
ampio giardino 
con box auto.

CASALPALOCCO
€ 280.000,00
Ampio 
appartamento 
bilivelli, esposto a 
Sud e in perfetta 
manutenzione 
con posto auto e 
parchetto 
condominiale.

CASALPALOCCO
€ 645.000,00
Villa luminosissima 
disposta su 4 livelli 
con spazi molto 
ampi immersa nel 
verde di un 
giardino privato di 
circa 800 mq . 
Completa la 
proprietà un 
comodo box auto.

www.remax.it/21901045-18 G

CASALPALOCCO
€ 125.000,00
Appartamento 
indipendente 
posto al piano  
terra con 
disimpegno 
esterno 
pavimentato con 
area barbecue .

www.remax.it/21901063-131

AXA
€ 529.000,00
Villa 
bifamiliare 
circondata da 
grandi terrazzi 
e da un ampio 
giardino. 
Completa la 
proprietà  un 
box auto.

G
G

CASALPALOCCO
€ 409.000,00
Villa a schiera 
ristrutturata di 
grande metratura, 
disposta su tre 
livelli con ampio 
giardino privato e 
parco 
condominiale. 
Completa un 
posto auto.www.remax.it/21901013-100 G

AXA
€ 219.000,00
Grazioso 
appartamento 
angolare, 
tipologia duplex 
superiore. Posto 
auto assegnato 
dal condominio e 
parco 
condominiale.

www.remax.it/21901053-1049



Alessio 
PIETROBONO

339 7473179

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Claudio
RAGNI

393 0930930

€ 335.000,00

INFERNETTO
Villetta su tre livelli con 
ingresso indipendente. 
Giardino con patio e 
forno a legna e 2 
comodi posti auto.

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Cristiana 
SPIRITI 

347 8296326
www.remax.it/21901013-89

CASALPALOCCO 
Proponiamo in 
locazione un grazioso 
villino a schiera con 
ampio giardino 
alberato.

€ 149.000,000

INFERNETTO
Villino bilivelli fuori terra 
con grande e luminoso 
soggiorno, giardino 
angolare e comodo 
posto auto.

www.remax.it/21901075-41

www.remax.it/21901116-26 

www.remax.it/21901137-21

Cristiana SPIRITI propone in vendita

€ 169.000,00 A

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

www.remax.it/21901045-23

INFERNETTO
Splendida porzione di 
villa bifamiliare di 
recente costruzione, 
disposta su tre ampi 
livelli.

€ 349.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone in vendita

G

G

€ 1.400,00

G

Alessio PIETROBONO propone vendita

www.remax.it/21901132-22

G

G

www.remax.it/21901013-92
Trattativa riservata

EUR 
Nel prestigioso 
complesso di Sky 
Tower, appartamento 
XX piano 210 mq 
completamente e 
finemente ristrutturato.

Cristiana SPIRITI propone in vendita

Cristiana SPIRITI propone in vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita

Claudio RAGNI propone in vendita

G

Cristiana SPIRITI propone in vendita

www.remax.it/21901116-29

G 

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901096-45
€ 225.000,00

G

www.remax.it/21901075-42
€ 315.000,00 G

€ 298.000,00G

€ 348.000,00

Claudio RAGNI propone in vendita

G

G

www.remax.it/21901137-20
€ 299.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

Massimiliano
DE ANGELIS

388 9387680

G

€ 260.000,00

A+

INFERNETTO
Villa luminosa con ampio 
giardino angolare in 
perfetto stato di 
conservazione e 
manutenzione, completo 
di posti auto interni.

INFERNETTO
Interno ai Parchi della 
Colombo, villa su tre 
livelli fuori terra. 
Giardino F/R e parco 
privato riservato ai 
condomini. 

www.remax.it/21901108-26

€ 870.000,00

G

INFERNETTO
Villa in contesto 
tranquillo e signorile 
con vista 
panoramica. Grande 
giardino terrazzo e 
garage.

AXA MADONNETTA
Bilocale curatissimo in 
cortina con terrazzo e 
posto auto. Ottimo 
investimento.

AXA MADONNETTA
Villino bifamiliare unico 
livello. Giardino con 
possibilità di posto auto 
interno. Cantina,  
sottotetto.

www.remax.it/21901025-91

€ 285.000,00

G

AXA
Appartamento con 
terrazzo al secondo 
piano, frutto di un 
frazionamento di una 
grande villa.

www.remax.it/21901025-96

AXA
Locale commerciale di 
circa 80 mq sito al primo 
piano del centro 
commerciale Eschilo.

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare di 
300 mq su due livelli 
fuori terra con un 
curatissimo giardino di 
250 mq. Dependance 
e posto auto.

www.remax.it/21901125-3

€ 278.000,00

INFERNETTO
Villino  trilivelli con 
grande terrazzo e 
balcone, ampio giardino 
angolare e due posti 
auto.

Claudio RAGNI propone in vendita

G

www.remax.it/21901075-40
€ 288.000,00

INFERNETTO
Appartamento bilivelli
con giardino fronte 
retro.  Completano la 
proprietà due posti auto.

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

www.remax.it/21901074-82
€ 570.000,00

INFERNETTO
Villa unifamiliare di 
300 mq su due livelli 
fuori terra con un 
curatissimo giardino di 
250 mq. Dependance 
e posto auto.

AXA MADONNETTA
Bellissimo appartamento
in villa, completamente 
ristrutturato con ampio 
giardino.

Alessio PIETROBONO propone in locazione

AXA ACILIA
Nel complesso 
residenziale «Le Terrazze 
del Presidente» 
proponiamo questo 
luminoso bilocale al 4°
piano.

€ 195.000,00
www.remax.it/21901132-13

Alessio PIETROBONO propone in vendita

INFERNETTO
Trilocale luminoso con 
terrazza, di recente 
costruzione. Comodo 
posto auto all’interno 
del condominio.

www.remax.it/21901108-25
€ 185.000,00

Claudio RAGNI propone in vendita
INFERNETTO
Interno ai Parchi della 
Colombo, Villa in 
quadrifamiliare tre livelli 
con giardino angolare. 2 
posti auto.

www.remax.it/21901075-27

Alessio PIETROBONO propone vendita
INFERNETTO
Porzione di villa 
quadrifamiliare di 170 
mq circa, sviluppata su 
tre livelli con giardino 
angolare e posto auto.

www.remax.it/21901122-4
€ 435.000,00€ 370.000,00



26 N. 457 Giugno 2019

Le attività di giugno del CSP

TRA NOI
cleo comune, ma differenti tra loro a seconda del mo-
do in cui interpretano la tradizione e i testi religiosi.
Come preannunciato sabato 15, a Santa Cecilia, il
grande concerto “tutto Beethoven” con il giovane
venezuelano Gustavo Dudamel che attualmente di-
rige la Los Angeles Philharmonic Orchestra. In pro-
gramma, oltre all’ouverture dall’ “Egmont”, la Sin-
fonia n.4, e poi la stupenda Settima Sinfonia.

L’evento conclusivo sarà la mostra fotografica “De-
serti” (con foto di Miranda Gibilisco e Giuseppe
Menzio) e il pranzo il 19 Giugno al Golf Club “Ma-
rediroma” (a Marina di Ardea).  
La stagione 2018-2019 è stata da record, sia per il

numero di Soci che di eventi e partecipazione, co-
me mostrato dalla tabellina di sintesi. Un grazie a
coloro che hanno contribuito concretamente con
idee, realizzazione e gestione di eventi.
La prossima stagione di “Nuova Acànto” avrà ini-
zio venerdì 27 Settembre alle ore 15:30 nel salone
grande del CSP.  All’inizio di Settembre si conta di

Acausa di cambiamenti biologici e alimentari
sembrerebbe che la fase adolescenziale non
cominci più a 13 anni bensì a 10. 

La conferma arriva dalla dottoressa Susan Sawyer
che sulla rivista Lancet Child & Adolescent Health
ha pubblicato lo studio intitolato “The age of ado-
lescence”. 
Questo rapidissimo ingresso nella delicata fase del-
l’adolescenza implica che il bambino non sia emo-
tivamente pronto e, spesso, abbastanza consapevo-
le per comprendere quali cambiamenti fisici e pu-
berali stia per affrontare.  
La fine dell’adolescenza si è protratta più a lungo:
da recenti studi si evince che essa non si concluda
a 19 anni bensì a 24.
Il risultato?
Giovani, non più giovanissimi, che rallentano il lo-
ro ingresso nell’età adulta, non decidono di mettere
in atto progetti a lungo termine e rimangono in una

situazione di bilico e di semi-indipendenza dal nu-
cleo della famiglia d’origine, da cui appare sempre
più complicato riuscire a separarsi per affermare la
propria individualità fuori dalle mura domestiche.

L’IPDM (ISTITUTO PER LA PREVENZIONE DEL
DISAGIO MINORILE) offre un percorso di consu-
lenza psicologica per gli adolescenti. Il percorso
ha l’obiettivo di aiutare la persona ad analizzare
il problema e a trovare le proprie risorse.
https://www.google.it/amp/s/scienze.fanpage.it/ado
lescenza-infinita-perche-adesso-inizia-a-10-anni-e-
finisce-a-24/amp/  

PER INFO E APPUNTAMENTI:
Segreteria: Lunedì e Venerdì dalle 15.00 alle 18.00
Tel: 06/90212566
Mail: info@ipdm.it - Sito web: www.ipdm.it
Facebook: IPDM onlus @soschild.org

annunciare una sintesi degli eventi che saranno
programmati per il mese di Ottobre.
Ai lettori della “Gazzetta” e a tutti gli amici, tanti
auguri per delle vacanze serene e interessanti.

Tutti i dettagli, quote di partecipazione, orari e con-
tatti sono pubblicati nel “calendario” mensile di
“Nuova Acanto”. Dopo la pausa estiva il calendario
di Ottobre uscirà il 15 Settembre.  
Per informazioni e aggiornamenti: G.Menzio,
347.3738360; giuseppe.menzio@fastwebnet.it.

Circolo Scacchi Palocco

Corsi di scacchi per principianti
e appassionati

Il circolo si propone di diffondere la conoscenza
del gioco a tutti i livelli. Per questo motivo nei
prossimi mesi saranno organizzati dei corsi ri-

volti sia ai principianti sia a chi, già conoscendo il
gioco, voglia approfondirne la comprensione per
migliorare il suo livello di gioco.
I corsi saranno tenuti da istruttori federali soci del
circolo e potranno essere individuali o di gruppo, a
seconda del livello degli iscritti.
E’ possibile prenotarsi chiamando telefonicamente
uno degli istruttori (Simone 3394144738). Le date
e gli orari del corso saranno concordati direttamen-
te con le persone interessate.
Campionato italiano a squadre
Il circolo scacchi di Casalpalocco ha partecipato
con successo al campionato italiano a squadre
2019, organizzato dalla Federazione scacchistica
Italiana. La squadra del circolo ha vinto il proprio
girone nella serie C ed il prossimo anno parteciperà
al campionato in serie B.

All’inizio di Giugno il viaggio in Albania e
Macedonia, un viaggio ricco di attrattive in
due paesi poco conosciuti. Come detto altre

volte, i viaggi “si fanno prima, durante e dopo”. Per
il “prima” abbiamo avuto la conferenza di A.F. Ta-
masco il 21 Maggio, che ci ha fornito le basi per ap-
prezzare in modo più consapevole quei luoghi.
Luoghi ricchi di storia e di cultura perché civiltà
come quelle greca e romana sono state molto pre-
senti nell’area. Basti pensare che la Macedonia è la
patria di Filippo II che nel 338 a.C. aveva conqui-
stato la Grecia, ed era il padre di Alessandro Ma-
gno, e che la via Egnatia, creata dai Romani nel 146
a.C. collegava Bisanzio a Durazzo, da dove si pro-
seguiva via mare per Brindisi per poi arrivare a Ro-
ma. Importanti le tracce dell’epoca bizantina, i mo-
saici, gli affreschi, le icone, i monasteri ortodossi.

Poi la lunga dominazione turca, e le tormentate vi-
cende degli ultimi secoli. Una curiosità: recente-
mente Atene e Skopje hanno messo fine ad oltre 30
anni di dispute sul nome, che non è “Macedonia”
(la regione storica attualmente è suddivisa anche
con Grecia, Bulgaria, Albania, Serbia e Kossovo),
ma “Repubblica della Macedonia del Nord”. 
Al rientro ecco, venerdì 14, l’interessante conferenza
del prof. Carlo Scopelliti sull’Hinduismo, la più anti-
ca fra le grandi religioni, e assai complicata.  Più che
una singola religione in senso stretto, si può conside-
rare una serie di correnti religiose, devozionali, me-
tafisiche, teologico-speculative, modi di comportarsi,
abitudini quotidiane spesso eterogenee, con un nu-

Nuova Acànto

ASSOCIAZIONE IPDM

Adolescenti fino a 24 anni?
Ecco quanto dura oggi l’adolescenza

Mosaico ad Eraclea

Deserto Atacama
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sorpresa sono ricchi di litio alcuni paesi sudame-
ricani. Argentina, Bolivia e Cile capeggiano la
classifica dei possessori di riserve. Le loro alture
desertiche ne contengono più della metà. L’Ar-
gentina ha riserve per quasi quindici milioni di
tonnellate. La seguono la Bolivia (nove) e il Cile
(otto e mezzo). Sono le “nuove Arabie Saudite” di
domani. Al quarto posto l’Australia (7,7) seguita
dagli immancabili Stati Uniti (6,8). Infine la Ci-
na alla quale non bastano i suoi 4,5 milioni di
tonnellate ed ecco che è da tempo iniziata al
campagna acquisti di giacimenti argentini (saline
di Diablillos) e cileni (deserto salato di Salar de
Acatama sulle Ande) come pure nelle praterie
australiane dalle quali, in questo momento, si
estrae la maggior quantità di litio al mondo: 51
mila tonnellate nel 2018.

Ma c’è un altro materiale ormai
considerato strategico per la co-
struzione delle batterie e non so-
lo e che, in prospettiva, è ancora
più promettente del litio in quan-

to a prestazioni. E’ il grafene, definito da molti
“materiale delle meraviglie”, un materiale sottilis-
simo, avente lo spessore di un atomo, trasparente,
resistente come il diamante e flessibile come la
plastica e dalle notevoli capacità di conduzione.
E’ stato scoperto nel 2004 da Andrej Gejm e Kon-
stantin Novoselov cui venne dato il premio Nobel
nel 2010 e, per la sua leggerezza, è ora utilizzato
nella costruzione di transistor, di batterie, nei si-
stemi di alimentazione dei droni. E’ utilizzato an-
che nel tennis e nel ciclismo. Le racchette al gra-
fene ne contengono un innesto che alleggerisce
potenziando il peso al manico e alla testa della
racchetta.
Viene anche aggiunto nella mescola delle gom-
me delle biciclette assicurandone maggiore ade-

renza e maggiore resistenza alle
forature.
La carica delle batterie al grafene
risulta sette volte più lunga di
quelle al litio con un tempo di ri-
carica dieci volte inferiore.

s.i.

Il ricorso sempre più massiccio all’elettrico
sta facendo crescere d’importanza un mate-
riale fino a qualche anno fa perfetto scono-

sciuto, tranne per chi aveva dimestichezza con la
tavola di Mendeleev dei 92 elementi liberi in na-
tura, la chimica di ottant’anni fa. Parliamo del li-
tio, un minerale scoperto nel 1817, il più leggero
degli elementi solidi: un cubetto di un centime-
tro pesa poco più di mezzo grammo, la metà
dell’acqua. Non si trova libero in natura, ma ag-
gregato a vari minerali per la sua grande reattivi-
tà. E’ tenero, colore argentato e, in passato, è sta-
to usato per la preparazione di leghe speciali e,
in medicina, nella cura della gotta e di altri di-
sturbi, anche di tipo neuro-psichiatrico come sta-
bilizzatore dell’umore.
Questo minerale, il cui nome in greco significa
pietra, è già diventato, e sempre più lo sarà in fu-
turo, quello che il petrolio è stato nel secolo scor-
so, una materia strategica che indurrà molte na-
zioni a ricorrere a guerre non soltanto commer-
ciali per accaparrarsi i 62 milioni di tonnellate di
riserve al momento conosciute.
Oggi è una corsa alle batterie e il litio si è rive-
lato fondamentale, per efficienza, nella loro co-
struzione. Batterie dei cellulari, dei computer e,
ancor più in prospettiva, batterie per le auto
elettriche.
La prima ad agire, in questa corsa che assomiglia
a quella dell’oro di due secoli fa, è stata, immagi-
nate un po’, la Cina. Da una decina d’anni, con-
scia del suo grave inquinamento atmosferico,
spinge sulla produzione di veicoli elettrici. Lo
scorso anno la metà delle auto elettriche vendute
nel mondo sono state acquistate in Cina.
Orbene la Cina, in una decina di anni, per produr-
re oggi il 60% delle batterie elettriche da mettere
in commercio, ha messo le mani su quasi la metà
dell’attuale estrazione di questo minerale.

Ma dove sono le riserve finora scoperte? Stavolta
il Padreterno ha trascurato i paesi ricchi di petro-
lio. Niente sabbie arabe, né pianure texane, ma a

Litio, il petrolio di domani
AMBIENTE

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma
Specialista in Ortopedia e Traumatologia

Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.
Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale

         

Campi di litio in Cile
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FATTI NOSTRI
Si moltiplicano le frodi telematiche, abilmente

truccate in mail che riceviamo da persone che
non conosciamo o da aziende note ma che in-

dividuiamo come farlocche dal dubbio dominio del
loro indirizzo email.
Una mano, ai truffatori, l’ha recentemente data la
fatturazione elettronica. Consideriamo una mail co-
me questa che abbiamo recentemente ricevuto:
“Buongiorno la nostra società, conformemente alle di-
sposizioni di legge, emette fatture elettroniche e per la
loro trasmissione si avvale del Sistema di interscam-
bio.
Al fine di facilitarVi, negli adempimenti amministrativi,
trasmettiamo, in allegato alla presente e mail, l’estratto
della fattura stessa, in formato pdf. Nel caso in cui, per
cause tecniche, il Sistema di interscambio non riuscisse a
recapitarVi il file fattura elettronica, questi Vi renderà
disponibile la fattura elettronica nell’area riservata del
sito web dell’Agenzia delle entrate.
Il documento a Sua disposizione sul ns. portale web
presso Esker. Per l’accesso fare clic qui”.

Due considerazioni: non conosciamo la persona fisi-
ca che ce l’ha inviata e che ci manda anche cordiali
saluti, non conosciamo alcun Esker, il nome essendo
assai probabilmente di fantasia e ci troviamo nella
fortunata circostanza che non ci aspettiamo di rice-
vere alcuna fattura. A ciò si aggiunge il fatto che l’in-
dirizzo email non corrisponde al nome della persona
ed ha una assai dubbia estensione, ad esempio “.fuz-
zing247.com”.
Il sospetto allora che, cliccando là dove ci si dice di clic-
care, immettiamo nel nostro computer qualcosa che
non dovremmo immettere, è più che plausibile. Trove-
remo infatti un trojan bancario della famiglia Emotet
che utilizza allegati Microsoft Word e PDF malevoli.
Questi si presentano come fatture, notifiche di paga-
mento, avvisi relativi a conti bancari, apparentemente
provenienti da aziende ed enti legittimi e familiari. In
alternativa ai file allegati, le email possono contenere
collegamenti a file remoti pericolosi.
Quando la vittima apre l’allegato Word, abilitando le
macro in esso contenute, o fa clic sul collegamento
all’interno del file PDF dà inizio all’infezione: a no-
stra insaputa viene attivato il collegamento con un
server pirata che attiva funzionalità del tipo furto di
credenziali, raccolta di informazioni sensibili ed al-
tre ancora.

Segnaliamo anche i falsi allarmi, denunciati dalla
Polizia Postale, con l’improvvisa comparsa sullo
schermo di messaggi del tipo “Security warning: Il
tuo computer è stato bloccato” accompagnati dall’in-
vito a chiamare immediatamente un certo numero di
telefono per ottenere supporto tecnico online e la
minaccia “Se chiudi questa pagina l’accesso del tuo
computer sarà disattivato per impedire ulteriori danni
alla nostra rete”.
Si tratta di un falso messaggio perché in realtà il

computer non risulta bloccato e, a fronte della visua-
lizzazione del messaggio, non vi è alcun furto di dati
personali né infezione da virus. Chiudendo la navi-
gazione, infatti, il computer continua a funzionare
normalmente.
Il consiglio della Polizia Postale è quello di non chia-
mare. Chiamando il numero indicato, e seguendo le
istruzioni telefoniche del presunto operatore, il
computer viene messo disposizione del truffatore
tramite assistenza remota consentendogli, in questo
modo, di installare programmi illeciti e virus, effet-
tuare, solo allora, il blocco e pretendere qualche cen-
tinaio di euro per rimuoverlo.

Infine c’è un’altra truffa che ci sentiamo in dovere di
segnalare per evitarvi di incapparci.
Supponiamo di voler acquistare su internet il bi-
glietto per uno spettacolo. Scrivete il nome dello
spettacolo e Google si indica una serie di siti dove
acquistarlo. Voi andate nel primo che trovate.
Vi accolgono a braccia aperte indicandovi il prezzo

del biglietto, avvertendovi perfino che il prezzo, vi-
sta la grande richiesta, potrebbe essere superiore a
quello del teatro. Questo già dovrebbe insospettirvi
e farvi considerare il sito dove siete un sito di baga-
rini. Malgrado ciò procedete, indicate la carta di cre-
dito, date l’ok per il pagamento e, dopo averlo fatto
scoprite che al costo del biglietto, 61 euro, sono stati
aggiunti 22 euro commissioni sull’ordine. Il giorno
dopo ricevete elettronicamente l biglietto e scoprite
che il suo costo è, per il teatro, di 31 euro, 4 euro di
prevendita incluso.
Chiamate il teatro che vi conferma: il sito, che Goo-
gle mostra come primo avendo molto probabilmente
ricevuto una considerevole provvigione per esporlo
come primo, è un sito pirata che il teatro ha già de-
nunciato alla Polizia postale. Ma che è ancora lì,
pronto ad accalappiarvi.
Avviso ai naviganti: andate sempre direttamente sul
sito del teatro e comprate i biglietti come il teatro vi
indica. Non fidatevi di Google.
Siamo in guerra, cibernetica. Bisogna essere pronti a
combatterla.

s.i.

Occhio alle truffe telematiche

Ogni anno, quando si tratta di preparare la di-
chiarazione dei redditi, si presenta l’irrisol-
to cruccio: ma gli oneri consortili sono de-

ducibili o no?
L’art. 10 del TUIR è sempre lo stesso ed è abbastanza
chiaro: ”Dal reddito complessivo si deducono, nella
determinazione dei singoli redditi che concorrono a
formarlo (…), i contributi ai consorzi obbligatori per
legge o in dipendenza di provvedimenti della pubblica
amministrazione”.
Per non entrare troppo nei tecnicismi ricordiamo che:
l il reddito dei fabbricati delle nostre case, anche se
esentati nel caso si tratti di abitazione principale,
rientrano nei redditi che concorrono a formare il
reddito complessivo;
l il nostro consorzio non è obbligatorio per legge ma
in dipendenza di provvedimenti della pubblica am-
ministrazione, per la precisione una delibera del Co-
mune di Roma.
Sembrerebbe non esserci dubbi al proposito senon-
chè, da qualche anno, l’Agenzia delle Entrate, quan-
do per altre questioni o per caso, esamina le dichia-
razioni dei palocchini, riprende a tassazione gli one-
ri consortili portati in deduzione specificando che
non si tratta di consorzio obbligatorio.
Non sto a rifare la storia che risale a decine di anni fa
dalla lettera del fisco che dichiarava pienamente de-
ducibili gli oneri consortili, alla successiva inversione
dell’atteggiamento dell’Agenzia delle entrate, voglio
solo introdurre una novità che registro da quest’anno.
I CAF, che predispongono le dichiarazioni, nel caso in
cui portassero in deduzione oneri che l’Agenzia ritie-
ne non deducibili, sono assoggettati a una multa a lo-
ro carico, per cui, molti di essi, scartano, dalle dichia-
razioni da loro gestite, gli oneri consortili. 

In Consorzio di Casapalocco, quando ero membro
della commissione consultiva, concordammo che io
facessi un interpello per chiarire la questione; la ri-
sposta fu che l’interpellato non aveva veste di entra-
re nel caso specifico e rimandava quindi ogni rispo-
sta alla locale Agenzia. Se non sbaglio, qualche anno
dopo, il presidente del collegio sindacale del Con-
sorzio, Sessa, alla luce della risposta data al mio in-
terpello fece un nuovo interpello che, tuttavia, ebbe
la stessa risposta. Ricordo infine la lettera del Con-
sorzio del 27 marzo 2015, a firma del presidente,
che chiedeva all’Agenzia centrale delle Entrate un
“tavolo” per definire la questione. Ignoro che esiti
abbia avuto quella richiesta.
Ora, a mio parere, sarebbe il caso di portare il caso
in commissione sperando di avere una prima rispo-
sta chiarificatrice (salva la facoltà di ricorso).
Sarebbe interessante sapere se il 730 precompilato
prevede la deduciblità degli oneri di cui stiamo par-
lando e sarebbe, inoltre, interessante sapere se qual-
che consorziato, cui è stata disconosciuta la dedu-
zione, sia ricorso in commissione e in caso afferma-
tivo che risposta abbia avuto.
Altrimenti suggerirei al Consorzio di appoggiare il
ricorso di un caso pilota, addossandosi eventual-
mente le spese del commercialista, dell’avvocato e
di giudizio. Il Consorzio non può fare ricorso, ma
sarebbe auspicabile che si facesse promotore di
questa azione chiarificatrice a favore di tutti i con-
sorziati.
Aggiungo, per finire, che una pronuncia del Comune
in merito alla natura del provvedimento amministra-
tivo di cui stiamo parlando, potrebbe essere utile e
di esso potrebbe interessarsi il Consorzio.

Renato Gatti

L’annuale irrisolto cruccio
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Lo scorso agosto è stato assegnato alla com-
missione giustizia del senato il disegno di
legge 735, altrimenti noto come disegno di

legge Pillon, dal nome del senatore della lega Simo-
ne Pillon.
Il disegno di legge si compone di ventiquattro arti-
coli che introducono una serie di modifiche in ma-
teria di diritto di famiglia, separazioni e affido con-
diviso dei minori e prevede, altresì, che le disposi-
zioni introdotte, una volta entrate in vigore, si ap-
plichino anche ai procedimenti pendenti.
Queste le principali novità:
Obbligatorietà della mediazione
Il ddl Pillon, al fine di evitare che lo strumento giu-
diziario assurga a scopi meramente defatigatori,
anche in relazione alla particolare delicatezza della
materia trattata, introduce alcune procedure stra-
giudiziali di risoluzione alternativa delle controver-
sie.
Il ddl prevede, infatti, la possibilità di introdurre la
mediazione civile obbligatoria per le questioni in
cui siano coinvolti i figli minorenni “a pena di im-
procedibilità” indicando quale espresso obiettivo
del legislatore quello di “salvaguardare per quanto
possibile l’unità della famiglia”.
Viene quindi istituito l’albo dei mediatori familiari
al quale viene riconosciuta la possibilità di accede-
re anche agli avvocati iscritti al relativo ordine pro-
fessionale da almeno cinque anni e con una pre-
gressa esperienza di almeno dieci nuovi procedi-
menti in diritto di famiglia e minorile per ogni an-
no.
La mediazione familiare avrà durata massima di sei
mesi e l’ipotetico conseguimento di un accordo do-
vrà soggiacere alla omologazione del tribunale en-
tro e non oltre quindici giorni dal raggiungimento
dello stesso, a pena di nullità.
La partecipazione al procedimento sopra indicato
di norma è volontaria, tuttavia il ddl prevede che lo
stesso procedimento rivesta carattere di obbligato-
rietà per le coppie con figli minorenni.
Equilibrio tra entrambe le figure genitoriali e tempi
paritari
L’articolo 11 del ddl prevede che “indipendente-
mente dai rapporti intercorrenti tra i due genitori il
minore ha diritto a mantenere un rapporto equilibra-
to e continuativo con il padre e la madre, a ricevere
cura, educazione, istruzione e assistenza morale da
entrambe le figure genitoriali e a trascorrere con cia-
scuno dei genitori tempi adeguati, paritetici ed equi-
pollenti, salvi i casi di impossibilità materiale. Si ga-
rantisce, comunque, la permanenza di non meno di
dodici giorni al mese, compresi i pernottamenti con
ciascun genitore, a meno che non ci sia un motivato
pericolo di pregiudizio per la salute psico-fisica del
minore in casi tassativamente individuati. Il giudice,
inoltre, nell’affidare in via condivisa i figli minori, do-
vrà stabilire il doppio domicilio dello stesso ai fini
delle comunicazioni scolastiche, amministrative e re-
lative alla salute.”
Mantenimento diretto
Si prevede che anche il mantenimento sia ripartito
tra i due genitori.
Il mantenimento diventa, dunque, diretto dovendo
ciascun genitore contribuire per il tempo in cui il
figlio gli è affidato. Il piano genitoriale, pertanto,
dovrà contenere la ripartizione per ciascun capitolo
di spese, sia delle spese ordinarie che di quelle
straordinarie.
Alienazione genitoriale
Il ddl si prefigge quale obiettivo quello di contra-
stare il fenomeno della c.d. Alienazione genitoriale,
ossia quella condotta attivata da uno dei due geni-
tori posta in essere per allontanare il figlio dall’al-

tro genitore.
Ciò poiché nelle situazioni di crisi familiare il dirit-
to del minore ad avere entrambi i genitori finisce
frequentemente violato con la concreta esclusione
di uno dei genitori (la maggior parte delle volte il
padre) dalla vita dei figli e con il contestuale ecces-
sivo rafforzamento del ruolo dell’altro genitore.
A tal riguardo prevedono espressamente gli articoli
17 e 18 del ddl che “qualora il minore manifestasse
rifiuto, alienazione o estraneazione verso uno dei ge-
nitori, pur in assenza di evidenti condotte di uno degli
stessi a  giustificazione di tale comportamento, il giu-
dice incaricato potrà prendere dei provvedimenti di
urgenza: limitazione o sospensione della responsabi-
lità genitoriale, inversione della residenza abituale
del figlio minore presso l’altro genitore o il colloca-
mento provvisorio del minore presso una apposita
struttura specializzata”.
Peraltro nel caso in cui sussistano delle ipotesi di
alienazione genitoriale il giudice, ai sensi dell’art. 9
del presente ddl potrà punire con il pagamento di
un una somma a titolo di risarcimento danni le
“manipolazioni psichiche” o gli “atti che arrechino
pregiudizio al minore od ostacolino il corretto svolgi-
mento delle modalità di affidamento”.
Le osservazioni
Il ddl si inserisce in un quadro normativo, quello
concernente le questioni relative all’affidamento
dei figli minori nei casi di separazione dei genitori,
già profondamente riformato dalla legge 8 febbraio
2006 n. 54 e recante, per l’appunto, disposizioni af-
ferenti l’affido condiviso.
Difatti, nel panorama ante 2006 era compito del
tribunale stabilire a quale genitore i figli dovessero
essere affidati in via esclusiva.
Dal 2006, con la legge sopra indicata, veniva intro-
dotto il principio dell’affido condiviso, salvo i casi
in cui questo potesse risultare dannoso per i mino-
ri.
Tuttavia, dati alla mano, dal 2006 le percentuali di
affidi paritetici risultano a dir poco allarmanti.
Infatti questo risulta stimato tra il 2/3% dei casi a
riprova del fatto che, come sostenuto dall’ideatore
del ddl, ci si è ritrovati di fronte ad un affido che
nei fatti risulta ancora esclusivo, pur dovendo esse-
re invece condiviso.
È evidente che il ddl determini un superamento sia
del principio di centralità della tutela dell’interesse
del minore che della cultura della mediazione fami-
liare in Italia la quale, per l’appunto, viene sostitui-
ta con un nuovo istituto, nel nome identico ma di
fatto completamente differente.
La mediazione familiare, consolidata anche in Ita-
lia, ha infatti poco a vedere con quanto previsto dal
modello indicato nel ddl Pillon.
In primo luogo, infatti, il legislatore non risulta es-
sersi curato di approfondire la tipologia di modello
di mediazione da applicarsi tra quelli insegnati in
Italia ma, soltanto, a prevedere l’istituzione di un
albo professionale e citare l’esistenza di un consi-
glio nazionale dei mediatori senza, peraltro, curar-
ne le modalità di costituzione.
Altro tasto dolente è rappresentato dalla mancanza
di chiarezza in ordine al significato più profondo
dei rapporti genitoriali e familiari, argomenti che,
come noto, sono oggetto di un ampio approfondi-
mento durante i corsi di laurea psicopedagogici ma
che, di contro, non vengono affrontati –neppure
marginalmente- durante il corso di laurea in giuri-
sprudenza.
Inoltre, l’allargamento di questo nuovo tipo di me-
diazione a tutte le controversie tra parenti, affini e
tra coloro che vivano rapporti di convivenza more
uxorio rischia di introdurre il rimedio della media-

zione anche a contrasti e controversie che non
avrebbero nulla a che vedere con il rapporto di cop-
pia.
Con riferimento al concetto di mantenimento diret-
to, invece, preme osservare come lo stesso sia già
presente nel nostro ordinamento e, dalla lettera
della legge, si evince come residuale l’ipotesi in cui
uno dei genitori corrisponda nelle mani dell’ex par-
tner le somme di cui il minore ha bisogno.
Dispone, infatti, l’art. 337 ter c.c. Che “salvo accor-
di diversi liberamente sottoscritti dalle parti, ciascu-
no dei genitori provvede al mantenimento dei figli in
misura proporzionale al proprio reddito; il giudice
stabilisce, ove necessario, la corresponsione di un as-
segno periodico al fine di realizzare il principio di
proporzionalità, da determinare considerando le at-
tuali esigenze del figlio, il tenore di vita, i tempi di
permanenza presso ciascun genitore, le risorse eco-
nomiche di entrambi i genitori, la valenza economica
dei compiti domestici e di cura assunti da ciascun ge-
nitore”.
È, tuttavia, evidente che non si è mai attuata una
correlazione automatica tra affidamento condiviso
e mantenimento diretto i quali sono stati perlopiù
un rimedio invocato dalle parti per evitare assegni
percepiti come eccessivamente esosi.
A ben vedere, quindi, il ddl Pillon contiene una no-
tevole rivoluzione, che parte dal mantenimento di-
retto e, passando per il diritto del minore a trascor-
rere con ciascuno dei genitori tempi paritetici, arri-
va al doppio domicilio ed all’assegnazione della ca-
sa familiare.
Criticità
L’introduzione del concetto di unità familiare di
cui all’articolo 1 potrebbe comportare delle com-
plicazioni per quanto concerne l’accesso alle proce-
dure di separazione e divorzio, rendendo di fatto
separazione e divorzio accessibili soprattutto a sog-
getti economicamente abbienti, dovendo risultare
necessario, come detto, investire dell’incombenza
un mediatore, redigere un dettagliato piano fami-
liare sulle amicizie e frequentazioni dei figli etc.,
con i relativi costi chiaramente ipotizzabili.
Inoltre, il piano familiare o genitoriale sopra indi-
cato, oltre a comportare un inutile esborso econo-
mico e, per l’effetto, disincentivare la separazione
dei coniugi, ridurrebbe la libertà di scelta del mino-
re, essendo molto dettagliato nonché rigido nella
sua applicazione.
L’alienazione parentale, poi, in nome della bi-geni-
torialità rischia di fare riferimento ad un principio
di bigenitorialità a tutti i costi e di genitorialità di-
sgiunta da tutto il resto.
Si tende, cioè, anche quando il contesto è violento
a confondere la violenza con il conflitto interno a
una coppia che si sta separando non proteggendo,
quindi, il minore.

Avv. Claudio BASILI 
Tel. 06.50910674/06.50935100 328.9579792

basilistudio@gmail.com

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

Il d.d.l. Pillon, le rivoluzioni nel diritto di famiglia

PUBBLICITA’ SULLAPUBBLICITA’ SULLA
“GAZZETTA”“GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com
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SCIENZE
Dobbiamo credere a qualcosa se ce lo dice la

maggioranza? Ogni maggioranza, come
ogni minoranza può sostenere quello che le

pare e nessuno dovrebbe essere autorizzato a cen-
surare il suo pensiero, neppure quando questo ap-
pare chiaramente errato.
Vale in politica, in religione e persino in ambito
scientifico, almeno da parte di chi, accecato dal-
l’idealismo, combatte con feroce determinazione
chi non la pensa come lui.
Infatti nessuno ha censurato il convegno, recente-
mente tenutosi a Palermo (rigorosamente a paga-
mento, ingresso 20 euro), nel quale un gruppo di
persone che credono che la Terra sia piatta, il solo
è piccolo e gira attorno al polo nord che sta al cen-
tro del… piatto, ha presentato le sue tesi, tra le
quali il sostenere che nessuno è mai andato sulla
Luna e che la recente foto del buco nero„ scattata
da otto radiotelescopi situati in ogni angolo del pia-
neta“ è una immagine falsa, “fesso chi ci crede”.

La libertà di opinioni è, quindi, sacra. Anche in
campo scientifico, un campo nel quale la democra-
zia non ha posto. C’è infatti chi sostiene che, sicco-
me la maggioranza degli scienziati sostiene la teo-
ria del riscaldamento globale antropico, cioè pro-
dotto dall’uomo, questa teoria sia da prendere co-
me assoluta certezza e non come un dogma di fede
con i suoi sacerdoti (Greta) e i suoi adepti.
In realtà la scienza non ammette fede. Per dimo-
strare che una teoria scientifica è certezza scien-
tificamente dimostrata non basta che lo sostenga
la maggioranza, servono solo e soltanto le prove,
i fatti.
Intanto cominciamo col dire che sul riscaldamento
globale antropico le opinioni non sono unanimi.
Nel 2007 migliaia di scienziati firmarono una peti-
zione lanciata dal presidente della National Acade-
my of Sciences americana che denunciava l’inconsi-
stenza scientifica di quella teoria.
Ma quand’anche la sostenessero tutti gli scienziati
del mondo quella teoria rimarrebbe congettura e
non certezza. Basterebbe ricordare cosa pensassero
della centralità della Terra le comunità scientifiche
ai tempi di Galileo e quello che si pensava sul tem-

po ai tempi di Einstein.
Il vicepresidente americano Al Gore, premio Nobel
per la pace nel 2007, nel discorso pronunciato in
occasione del conferimento di quel premio sosten-
ne, a proposito della imminente sparizione della
calotta artica, che “Un altro studio, che sarà presen-
tato dai ricercatori della Marina americana al più
tardi questa settimana, avverte che ciò potrebbe suc-
cedere fra soli 7 anni. Sette anni a partire da oggi
(“warns it could happen in as little as 7 years.Seven
years from now”)”. Ne sono passati dodici.
Ma non è questo il punto. Il punto è che non deve
essere invocata la censura, come è stato recente-
mente chiesto da una forza politica nei confronti di
un assessore che aveva apprezzato, su Facebook, le
tesi di chi sostiene che il riscaldamento globale è
un evento naturale, solo in minima parte dovuto al-
l’uomo. Chi sostiene questa teoria viene, oggigior-
no, quanto meno sbertucciato da chi dimentica che
la scienza non è democratica e che parlare di tesi
palesemente infondate sostenendo che siano fake

Antropologia criminale” è
una teoria proposta tra
fine 800 e i primi del No-

vecento dallo studioso italiano
Cesare Lombroso. Afferma che a
certi comportamenti criminali,
corrispondono particolari linea-
menti del viso, congeniti.
La teoria non ebbe molta fortu-
na. La cultura europea era di-
stratta da tanti avvenimenti ec-
cezionali. Nel 1905 un tentativo
di rivolta in Russia, soffocato
dallo Zar, dà inizio ad un even-
to che negli anni seguenti coin-
volgerà il mondo.
Nello stesso anno Einstein inizia a raccontare la fa-
vola bella di un nuovo Universo dove la luce acca-
rezza la curvatura dello
spazio-tempo e una “len-
te” va a scoprire le più
antiche galassie.
I critici di Lombroso ri-
cordano il detto “l’abito
non fa il monaco”.
Mentre lo studioso italia-
no insiste, la cultura se-
gue altre novità straordi-
narie. Freud e Jung esalta-
no l’inconscio e lo pongo-
no al centro della psiche.
Plank, Heisenberg e Bohr
impongono la nuova fisi-
ca quantistica, dove il

vuoto non esiste e dove un mi-
crocosmo di particelle forma la
via, vegetale ed animale.
Lombroso non poteva conoscere
il D.N.A. che in qualche modo
supporterà la sua teoria. Il gene,
che disegna i lineamenti esterio-
ri, “forma” anche le aree cerebra-
li, diverse in ognuno di noi, aree
da cui si potrebbero sviluppare
istinti e comportamenti diversi,
in ognuno di noi.
Ogni giorno, in televisione, in
strada, incontriamo facce che
esprimono arroganza, violenza,

benevolenza, prepotenza.
Quante volte ci diciamo: “guarda che faccia!!!”.

Vittorio Cimmino

news è sbagliato finchè non si dimostra il contrario.
E non per numero di sostenitori. Non ci risulta che
si sia attribuita, con lo stesso impeto polemico, la
qualifica di fake news a quanto venne enunciato,
dodici anni fa nei saloni dell’Accademia delle
Scienze di Stoccolma, da quel Premio Nobel.

s.i.

La maggioranza non fa scienza

Guarda che faccia!

Al Gore

Cesare Lombroso (1835 - 1909)

FALL. n. 404/09 R.F. 
VENDITA SINCRONA MISTA 

G.D. Dott. Tedeschi. Vendita senza incanto sincrona 
mista: 31/07/2019 ore 16:00 innanzi al Notaio delegato 
Not. Fabio Orlandi presso la Sala Aste Zucchetti in 
Roma, Via L. Caro, 63 o telematicamente attraverso il 
sito www.falcoaste.it. Lotto unico: Comune di Roma 
(RM) Via A. di Alessandria, 73/75. Piena prop. di 
abitazione in villino ai p. seminterrato, terra, 1º e 2º e 
box auto al p. scantinato. Prezzo base Euro 
588.000,00 (Offerta Minima Euro 441.000,00) in caso 
di gara aumento minimo Euro 10.000,00. Deposito 
offerte entro le ore 15:00 del 26/07/2019 presso lo 
studio del Notaio delegato in Roma Via Ludovisi, 35 o 
tramite indirizzo PEC del Ministero della Giustizia 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info c/o il 
curatore fallimentare Dott. Marco Chiori tel. 06 420069 
e www.tribunale.roma.giustizia.it, www.giustizia.lazio.it 
e www.astegiudiziarie.it. (A1459811). 

Una firma per aiutare la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF
a favore della A.P.D. Palocco.

Scrivi questo codice nell’apposito spazio
della Tua dichiarazione dei redditi

80052010586

“



Futura Case Immobiliare
Via Pindaro, 98 - 00125 - Roma • Telefono 06.5090836 - 331.2961237 - 334.9237355

www.futuracase.it

Entra anche Tu a far parte del nostro Team!

Per ulteriori disponibilità contattaci allo 065090836 oppure visita il nostro sito www.futuracase.it.

ACILIA
In piena proprietà appartamento ultimo piano ampia 
metratura luminosissimo due servizi terrazzo doppio.
€ 225.000 APE G

AFFITTO INFERNETTO
Villa trilivelli con giardino e piscina ampia metratura.

Si richiede fidejussione bancaria a 6 mesi
€ 1.700 mensili APE F

AFFITTO MADONNETTA
Villa trilivelli fuoriterra in piccolo comprensorio 

ampia metratura.
€ 1.400 mensili APE G

INFERNETTO
Villa Bifamiliare ristrutturata con materiali di pregio 

2 livelli fuori terra sala hobby e giardino 200mq.
€ 399.000 APE G

TERRAZZE DEL PRESIDENTE
Appartamento trilocale panoramico finemente 

ristrutturato un servizio box e p. auto.
€ 290.000 APE E

MADONNETTA
Villa unifamiliare due livelli fuori terra più sala hobby 
100 mq. con camino, giardino con piccola piscina.

€ 595.000 APE C

LAVORA
CON NOI



                                  puzzilli@hotmail.com
 

                  www.studiodontoiatricopuzzilli.it  
                  

      /StudioPuzzilli        /studioemanuelepuzzilli

STUDIO ODONTOIATRICO ASSOCIATO PUZZILLI

C.so Duca di Genova, 26 
Scala C interno 4 
00121 Lido di Ostia (Roma) 
 
     06.56.72.827 - 06.56.72.828 C O S M E T I C  &  E S T H E T I C  D E N T I S T R Y

Il diastema è un inestetismo molto comune caratterizzato dalla presenza di uno spazio visibile tra due denti, 
tipicamente degli incisivi centrali superiori. 

Quando si chiede se il diastema rappresenti un difetto, le persone sono solite dividersi in 2 categorie. 
Alcuni lo reputano infatti un grazioso difetto, tanto che molte star ne hanno fatto la loro caratteristica distintiva; 

eppure, per altri, esso rappresenta un problema non da poco, 
provocando un forte imbarazzo nel parlare e nel relazionarsi con gli altri.  

 
Le cause di questa problematica, dal punto di vista sico, possono essere diverse.  

La più comune è sicuramente quella di uno scorretto rapporto tra la dimensione della mascella e quella dei denti, 
esattamente il contrario di quello che si veri ca nel sovraffollamento. 

In questo caso, infatti, i denti non occupano tutto lo spazio disponibile 
e consentono il crearsi di uno o più spazi tra di essi. 

 
Come correggere questa patologia?  

 
Le soluzioni al diastema sono differenti. 

Tra queste le più comuni sono: 
 

● Terapia ortodontica; 
attraverso mascherine trasparenti e 
removibili, si riescono ad avvicinare 
i denti tra loro eliminando lo spazio 
interdentale. Dopo qualche mese 

si possono ottenere i risultati. 
 

● Applicazione di faccette estetiche 
in ceramica o porcellana; questo 

trattamento permette, in maniera rapida 
ed indolore, il riempimento del solco 

ottenendo un effetto naturale.
 

●Chiusura del diastema con 
ricostruzione diretta in composito.

 
Per rendere il tuo sorriso più bello ed 
armonioso fai la scelta giusta, rivolgiti 
al Dott. Emanuele Puzzilli, esperto 
nel campo dell’estetica dentale: saprà 

trovare la soluzione più idonea 
alle tue esigenze.

DIFETTO ESTETICO O GRAZIOSA IMPERFEZIONE?
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Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Axa (Roma)
Via Pindaro, 28N - 2° piano int. 11
Cell. 339.2972000
Martedì, giovedì e sabato

Ostia Lido (Roma)
Viale del Lido, 3
Tel. 06.56304072
Lunedì, mercoledì, venerdì

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo

OCULISTA
Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi

Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5

Min 45 partecipanti

“Nel bel mezzo di una notte d’estate,sotto gli occhi vigili degli angioloni bianchi di
Ponte Castello e il perentorio risuonar dei tocchi di una Roma cinquecentesca, la
strega Silvestra,incarcerata e prossima al rogo,ottiene un incontro con la monaca
Apollonia affinchè questa,ascoltatala,interceda col Papa ed ottenga in extremis grazia
e scarcerazione.Il motivo del loro incontro diventa per Magni la perfetta occasione
per rispolverare riti e rituali,motti e credenze,dicerie e verità sulla stregoneria
destreggiandosi tra aneddoti,documenti,testimonianze opportunamente ambientate
e rivisitate. Ma� come andrà a finire?

Castello di Santa Severa
LA SANTA SULLA SCOPA

di Luigi Magni
con Annachiara Mantovani e Eleonora Pariante

Partenza con pullman GT da via B. Molajoli (P.co della Madonnetta,
altezza parco giochi bambini) per giungere nelle vicinanze del teatro.
Al termine il pullman ci riporterà in via B. Molajoli.

SABATO 22 GIUGNO - Partenza ORE 18.15
Info e prenotazioni: ateatroincarrozza@virgilio.it 

Cell. 339.5639857 – Sebastiano
(è anche possibile prenotare solo il biglietto per lo spettacolo)

SPETTACOLI
Il cinema in piazza

Dal primo giugno è ripresa l’iniziativa del “Cinema
in piazza” da anni organizzata dai ragazzi del Ci-
nema America nell’ambito dell’Estate Romana.

Tre le location nelle quali sarà possibile assistere, gratuita-
mente, ai programmati spettacoli cinematografici. Nell’are-
na di piazza San Cosimato, al Casale della Cervelletta e,
dal 22 giugno al 27 luglio presso il Porto Turistico di Ostia.
La programmazione al Porto Turistico di Ostia prevede la
proiezione di 26 film tra i quali numerosi Classici Disney
e film d’animazione e tre rassegne in omaggio a Sophia
Loren (La ciociara, Ieri oggi domani, Matrimonio all’italia-
na e Una giornata particolare), a Carlo Verdone (Un sacco
bello, Bianco Rosso e verdone, Borotalco, Acqua e sapone e
Troppo forte) e a Steven Spielberg (I predatori dell’arca
perduta, Salvate il soldato Ryan, Hook – Capitan Uncino e
Ready player one).
La rassegna ostiense si conclude il 27 luglio con “Quando
c’era Berlinguer” alla presenza di Walter Veltroni.
Il programma completo è presente sul sito https://ilcine-
mainpiazza.it/#programma2019.

Cinema San Timoteo
I film di giugno - luglio

Sabato 15 giugno ore 17.30
CAFARNAO – CAOS E MIRACOLI
di Nadine Labaki
con N. Labaki, Z. Alrafeea
Drammatico (120’)

Sabato 15 giugno ore 21.15
Domenica 16 giugno ore 17.30-21.15
IL PROFESSORE E IL PAZZO
di P.B. Shemran
con M. Gibson, S. Penn, N. Dormer
Biografico (124’)

Giovedì 20 giugno ore 21.15
Sabato 22 giugno ore 17.30
BOOK CLUB – TUTTO PUÒ SUCCEDERE
di Bill Holderman
con D. Keaton, J. Fonda, C. Bergen
Commedia (103’)

Sabato 22 giugno ore 21.15
Domenica 23 giugno ore 17.30-21.15
UN VIAGGIO A 4 ZAMPE
di Charles Martin Smith
con A. Judd
Commedia (96’)

Giovedì 27 giugno ore 21.15
Sabato 29 giugno ore 17.30
RIDE     

di Valerio Mastandrea
con C. Martegiani, R. Carpentieri, M. Vukotic
Drammatico (95’)

Sabato 29 giugno ore 21.15
Domenica 30 giugno ore 17.30-21.15
MA COSA CI DICE IL CERVELLO
di Riccardo Milani
con P. Cortellesi, S. Fresi, V. Marchioni
Commedia (100’)

Giovedì 4 luglio ore 21.15
Sabato 6 luglio ore 17.30
UN VIAGGIO INDIMENTICABILE             
di Til Schweiger
con N. Nolte, M. Dillon, E. Mortimer
Drammatico (139’)

Sabato 6 luglio ore 21.15
Domenica 7 luglio ore 17.30-21.15
THE FRONT RUNNER – IL VIZIO DEL POTERE
di Jason Reitman
con H. Jackman, V. Farmiga, A. Molina
Biografico (113’)

Giovedì 11 luglio ore 21.15
Sabato 13 luglio ore 17.30
L’UOMO CHE COMPRO’ LA LUNA
di Paolo Zucca
con J.Cullin, F.Pannifino, S.Fresi
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Lezioni
Autore di un testo di latino per i li-
cei, dà lezioni di latino e italiano.
Tel. 329.8061863.
Debiti formativi recupero estivo
ogni materia, preparazione esami 3a

media e maturità, prezzi modici. Tel.
06.5215617 - 368.7596085.

Ripetizioni, aiuto compiti, ogni ma-
teria, da elementari sino 5° superio-
re ogni istituto o liceo, prezzi modi-
ci. Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Laureata in fisica impartisce lezioni
di matematica (medie e superiori)
anche a domicilio. Prezzi modici.
Tel. 338.7876258.

Prof.ssa latino e greco per lezioni
anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Impartisco lezioni di pilates perso-
nalizzate a domicilio anche in fran-
cese. Tel. 320.3285240.

Docente impartisce ripetizioni lati-
no e greco per recupero debiti. Tel.
380.3077570.

Plurilaureata in materie umanistiche
impartisce lezioni ogni livello. Tel.
339.1446420.

Lezioni lingua straniera
Madrelingua inglese impartisce le-
zioni anche a domicilio. Tel.
333.7299312.

Madrelingua tedesca con lunga espe-
rienza dà lezioni recupero estivo.
Tel. 339.4607118.

Laureata in lingue con lode imparti-
sce lezioni di francese e russo. Tel.
320.3285240.

Prof.ssa inglese e spagnolo per lezioni
anche a domicilio. Tel. 328.9158601.

Varie
Vendesi montascale seggiolino 2
rampe casa archetto prezzo a richie-
sta. Tel. 335.6188308.

Sardegna Porto Cervo, multiproprie-
tà 50mq settembre 36.37 4 posti let-
to, 2 bagni. posto auto scoperto. Tel.
338.2951959.

Affittasi miniattico Madonnetta, ar-
redata per singoli € 350 + spese
elettriche. Tel. 349.5812430.

Affittasi luminoso bilocale finemen-
te arredato salone, camera, cucina,
bagno, giardino. Massimo 2 persone
€ 700 mensili consumi compresi.
Tel. 338.7876258.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.

Lavori vari
Madrelingua inglese esegue tradu-
zioni libere e giurate. Tel.
333.7299312.

Srilankese solo pomeridiano dome-
stico, badante, patente auto, giardi-
no. Tel. 389.8292564.

Falegname esperto esegue lavori an-
che piccoli. Tel. 339.5709861.

Coppia offresi per lavoro badante,
colf, intera giornata o part time. Tel.
327.1471136.

Ingegnere informatico esperto per
assistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Baby sitter con esperienza cerca la-
voro, automunita. Tel. 349.8430668.

Falegname italiano esegue lavori su
misura e anche piccoli interventi.
Tel. 331.3400474.

Automunito offresi per accompagno
in zona, Roma, ovunque. Piccole
consegne. Tel. 339.4620817.

Porto, aeroporti, Metro, Stazione,
Cliniche, Ospedali... accompagno
per ogni esigenza, 45 anni italiano.
Tel. 339.3049993.

Solo mattina cerco lavoro come ba-
dante e accompagno disabili. Tel.
348.5815826

IMMOBILIARE

Per gli annunci della Gazza Ladra, la
Polisportiva richiede un contributo al-
le spese di stampa della rivista: 10 eu-
ro + IVA per gli annunci immobiliari e
di 5 euro + IVA per tutti gli altri.
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Paesaggio, Leonardo’s first work (1473)

In celebration of the 500th anniversary of
Leonardo da Vinci’s death, there are many spe-
cial events and showings in the cities where he

left his mark.  This Renaissance genius continues to
amaze with his works that he left behind, detailed
records and drawings, studies of the human body,
not to forget his frescoes and paintings.  He was a
truly eclectic man, and we can now, 500 years later,
fly all over the world (as he envisioned), and sip his
cool rose petal aphrodisiac aquarosa drink, as deli-
cious today as it was in his time.

Vinci, an interesting small Tuscan town near Flo-
rence, is where Leonardo da Vinci was born on the
15th of April, 1452.  Is worth a visit, and among
other historic things, we can  see the notary’s book
where the birth of little Leonardo was entered by
his grandfather Antonio.  While there, go to the
Museo Leonardo/Castello dei Conti Guidi to see
Leonardo da Vinci’s first work of art, a painting en-
titled Paesaggio, on loan for this anniversary from
the Uffizi Gallery in Florence. 

Right now, the city of Florence hosts, at Palazzi
Strozzi, a special showing of Verrocchio, Leonar-
do’s maestro, and this show includes paitings of
Botticelli, Perugino, and Ghirlandaio. You will have
until July 14th to see it.

At the Uffizi Gallery, there will be the Leicester
Code show, L’Acqua Microscopia della Natura. In
the Santa Maria Novelli complex, between Septem-
ber and December, there will be a show entitled
Leonardo da Vinci la Botanica. 

He spent 17 years in Milan.  There, the Museo di
Scienza e della Tecnologia is undergoing changes and

a renewed show of Leonardo da Vinci’s works will be
opening in the fall.  A ‘must’ to see if you are in Mi-
lan is his fresco painting in tempera and gesso, The
Last Supper, or Il Cenacolo.   It was commissioned
by the patron Ludovico Sforza, the Duke of Milan to
decorate the convent of Santa Maria delle Grazie.
The fresco measures 460cm X 880cm (180 inches X
350 inches) and was done between 1495 and 1498.

The special showing at the Scuderia del Quirinale
ends June 30th.  You will have to hurry if you want
to see this show entitled ‘Leonardo da Vinci – La
Scienza Prima della Scienza’, featuring his scientific
and technological studies, including his designs for a
flying machine.  It will help to understand this great
man, a unique genius.  He was way ahead of his time,
and we can admire his large statue in the grounds of
Rome’s Leonardo Da Vinci Airport near Fiumicino.  

There are many other special shows and events in
many cities in Italy and elsewhere.  All well worth
the visit and time spent marveling at this amazing
man of history.

Starting in Canterbury, England, the historic
via Francigena, named this because it en-
tered Italy through France, was trodden by

multitudes of pilgrims on their way to Rome.  The
pilgrims went mostly by foot and covered an aver-
age of 25 kilometers in a day.  Some of the places
they passed through on the way to the city of Rome
make for interesting places to visit…even though
you may want to get there by car.
The picturesque  village of Proceno, in northern
Tuscia part of Lazio, has a splendid view of Monte
Amiata.  See the churches of Santissimo Salvatore,
Santa Maria del Giglio, and Palazzo Sforza.  They
are famous for red garlic; a nice treat to take home.
Other towns are:
Acquapendente that was freed from the tyranny of
Federico Barbarossa in 1166.
San Lorenzo Nuovo, near the Lake of Bolsena, with
the Church of San Lorenzo Martire, and San Gio-
vanni in Val di Lago.
Bolsena, a medieval town that originated in Etr-
uscan times.  Enjoy their soup made from lake fish.
Montefiascone, with its majestic cathedral, is on
the shore of Lake Bolsena.
Viterbo, known as the Papal City because it was
the papal residence for many years, is surrounded
by its original medieval walls and has a historic
medieval centre.
San Martino al Cimino is a medieval town that
grew around a Cistern Abbey.
Caprarola was founded in the 10th century.  There

are three churches and the Farnese Palace to see.
Vetralla, near the Cimini mountains, has a splen-
did view of the valley below.
Ronciglione, an Etruscan city, is in hazelnut country.
Capranica was an important junction in the middle
ages.  See the churches of San Giovanni, Santa
Maria, San Francesco, San Rocco, and San Pietro
Apostolo.
Sutri dates back to the Bronze Age. It has a Roman
amphitheatre and a Mitreo.
Monterosi is near the via Cassia, and almost at the
door of Rome.
Campagnano was a wealthy farming area in the 9th
century.

Choose any or all to see, and you be assured of a
lovely little outing following the traces of the pil-
grims’ via Francigena as they passed through Lazio
on their way to Rome.   

Celebrating Leonardo Da Vinci

Little outing along the via Francigena

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.  Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Chiesa Biblica Battista has services in English
on Sundays at 11:00AM.  On Thursdays there is
a Bible Study in English at 7:00PM.  The address
is via di Castel di Leva, 326, 00134, Roma.  Trans-
portation as well as parking is available.  Bus 044
and 218 will take you there, getting off at the Cas-
tel di Leva (Pagnotta) stop.  For more information
contact Pastor Giacomo Homan at 334.293.4593.
His e-mail is: bbcroma@libero.it.

Tipsy History
LEONARDO DA VINCI’S  AQUAROSA DRINK
2019 marks the 500th anniversary of Leonardo da
Vinci’s death, and hopefully you have visited some of
the special showings and events that are all over Italy
in places where he lived.  Many European museums
have dedicated special exhibits about him this year.
Truly, he was one of the most eclectic and genial
men in history.
We know about many of his inventions, his
thoughts and paintings, but not everyone has enjo-
yed life a bit more because of him!
Leonardo da Vinci left this recipe in his Codice
Atlantico, foglio 482. The rose he probably was re-
ferring to was the wonderfully perfumed Damask
Rose, R. damascena, the same rose that Botticelli
painted in his ‘Birth of Venus’ in 1486.
The ingredients you will need to make one liter of
Leonardo da Vinci’s Aquarosa:
1 liter of water
2 lemons
4 tablespoons sugar
4 tablespoons dried rose petals
1 cup of 90° proof alcohol
Squeeze the lemons and put the juice and the wa-
ter in a large pitcher, add the sugar, the rose petals
and the alcohol. Shake until the sugar is dissolved.
Cover the pitcher tightly and place in a cool place
for at least 3 hours.  Strain through a gauze, and
serve cold.
Enjoy it in good company.  …and, ahem…Leonar-
do thought this drink was Aphrodisiac!
P.S. Be sure you use petals of roses that have not be-
en sprayed…the best would be those you have per-
sonally collected from gardens that are poison-
spray-free, like hopefully yours.        
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A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Notizie dal REMAX BLU Camp
Finale di stagione... e che finale

Solo belle parole per questa stagione sportiva
si possono spendere a favore di tutti i compo-
nenti della Sezione Calcio della Polisportiva!

A partire dai giocatori, ai Mister, ai genitori, agli
addetti ai lavori, tutti hanno collaborato per rende-
re quest’anno calcistico indimenticabile.
Partito con un po’ di amarezza visto i tanti gruppi
che hanno deciso di abbandonare la Poli, chi è ri-
masto fedele alla maglia è riuscito a dare il meglio
di sé creando un affiatamento ancora maggiore.
Ci siamo rimboccati le maniche e siamo ripartiti
come quindici anni fa quando la Sezione Calcio
conteneva tra piccoli e grandi neanche settanta
atleti.
Con tenacia e grazie anche alla nostra onestà nel la-
voro abbiamo iniziato a ricostruire tutto daccapo e
il settore agonistico in particolare ha ottenuto dei
risultati al disopra ad ogni immaginazione.
Partendo dai Giovanissimi 2004 che a settembre
era composto da soli 14 elementi. Da piccolo ana-
troccolo si è trasformato in un magnifico cigno!
Grazie ad un “volenteroso” gruppo di genitori
che ha creduto nel nostro progetto i ragazzi sono
diventati 25 e i risultati si sono subito visti: 42
punti con tante soddisfazioni per una onorevole
metà classifica.
Gli Allievi 2003, gruppo compatto, sempre presen-
te e attaccato ai colori arancio–blu sono arrivati se-
condi in classifica regalando sicuramente il ripe-
scaggio nella categoria regionale!
Meraviglioso anche il gruppo Juniores che da Di-
cembre ad oggi è riuscito a fare ben 38 punti sal-
vando non solo la categoria ma arrivando addirittu-
ra quinto.
E che dire dei fantastici allievi 2002……..”un mira-
colo a Palocco”. Un finale di stagione al cardiopal-
ma, fino all’ultimo minuto con il fiato sospeso per
ottenere la categoria più prestigiosa: l’ELITE. La
Under 17 del Palocco Calcio vince il Campionato
con un sorpasso in extremis, portando la categoria
Elite per la prima volta nella sua storia a Palocco.
Un Campionato deciso al fotofinish, con un anda-
mento emozionale altalenante che ha caratterizzato
tutta la stagione. I ragazzi dell’Under 17, prove-
nienti da diverse realtà, sono stati guidati dal loro
Mister che è riuscito a compattarli e a farli diventa-
re un gruppo di amici già dalle prime giornate di
Campionato, inculcando loro la giusta mentalità e
la sua idea di gioco e portandoli alla vittoria finale.
Adesso intervistiamo il protagonista di questa im-
presa, il Mister Fabrizio Buzzi.

All’inizio di stagione che percentuale dava ad una
possibile vittoria del Campionato?
Conoscendo il potenziale della maggior parte dei
giocatori, l’obiettivo minino prefissato era quello

di arrivare nelle prime
tre posizioni, cercando
di rimanere attaccati
alle squadre di vertice.
Sicuramente una per-
centuale del 100% per
un piazzamento nelle
prime tre posizioni e
del 60% per la vittoria
finale.

C’è un episodio di que-
sta stagione che le è ri-
masto impresso e che
si porta nel cuore?
Quando si vince un
campionato cosi com-
battuto, gli episodi da
ricordare sono tanti,
questo rende difficile la
scelta di un singolo episodio. Ne ho tre in partico-
lare che insieme esprimono il succo della stagione:
la vittoria  in casa della Petriana alla terza giornata,
sotto di un goal e in un doppia inferiorità numerica
siamo riusciti a ribaltare il risultato vincendo 1-2;
la vittoria contro il Monterosi, in un campo difficile
dove nessuno era riuscito a portarsi via i tre punti,
dove i ragazzi hanno tirato fuori la loro personalità
affrontando la prima in classifica e dove, con sei
punti di distacco, avevano solo un risultato utile
per non essere tagliati fuori dalla lotta di testa; In-

fine un discorso di cuore: la terzultima giornata di
campionato siamo partiti per la trasferta con il
Montefiascone, si prevedeva un campo pesante vi-
ste le condizioni meteo così ho chiesto ai ragazzi di
munirsi di scarpini con 6 tacchetti, Mi sono com-
mosso nel vedere che tutti  seguirono la mia indi-
cazione acquistando gli scarpini il sabato prima
della partita. In particolare voglio citare due ragaz-
zi: Diego Mignone e Federico Fortunato. La mia
più grande vittoria è il gruppo.

Nella sua storia da allenatore ha raggiunto vari
traguardi con categorie diverse specializzandosi
con quella Juniores, ci racconta brevemente la
sua storia ?
Ad oggi sono arrivato a 9 Campionati vinti tra Ju-
niores e Allievi, devo segnalare anche la mia espe-
rienza con gli Giovanissimi: qualche anno fa mi
chiamò la Pescatori Ostia per tentare di salvare la
loro squadra dei Giovanissimi da una sicura retro-
cessione, ci riuscimmo facendo un’impresa; in 10
partite facemmo 16 punti, gli stessi conquistati dal-
la precedente gestione con 20 giornate……..Beh, lo
considero come un campionato vinto.
Le principali “parole“ da inculcare ai suoi ragazzi

Testa, Cuore e Gambe……Tre parole che secondo
me racchiudono un mondo, senza una sola di que-
ste difficilmente si ottengono risultati importanti.

Nel calcio dilettantistico non sempre si conosce
bene l’avversario che si va ad incontrare, quindi
diventa fondamentale la lettura della partita. Co-
me gestisce queste situazioni?
Si, infatti diventa fondamentale leggere la partita,
una sostituzione o lo spostamento di uno o più gio-

LO SPORT
in Polisportiva

Fabrizio Buzzi, il condottiero dell’Under 17 palocchina



Le atlete “Pattini d’argento”

Ottimi risultati nei tornei di fine stagione
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catori possono cambiare l’inerzia del gioco e farti
passare da una probabile sconfitta ad una vittoria.
Per leggere la partita bisogna costantemente farsi
delle domande e darsi delle risposte. Soprattutto
rimanere LUCIDI e non farsi coinvolgere emotiva-
mente dalla partita, secondo me ovviamente. Ur-
lando in continuazione si perde di vista la partita e
le sue dinamiche. Proprio per questo motivo cerco
di preparare la squadra ad affrontare qualsiasi tipo
di situazione e ad essere autonoma.

Qual è il suo credo calcistico? Inteso come model-
lo di gioco che preferisce.
Fondamentalmente amo la difesa a tre, ma, per
decidere il modulo quando prendo una squadra
ad inizio anno, seguo i tre principi per cui un mo-
dulo deve essere: Equilibrato, Razionale ed Ela-
stico. Quindi se mi accorgo, ad esempio, che non
ho centrali adatti per giocare a tre, cambio con
una difesa a 4.
Curo molto la fase difensiva, sono convinto che
non prendendo goal, con il tempo, la squadra di-
venti più forte anche mentalmente, statisticamente
i campionati vengono vinti dalle squadre che subi-
scono meno goal e non da quelle che ne realizzano
di più. Voglio che la mia squadra sappia iniziare
l’azione da dietro, anche contro una pressione av-
versaria, per la costruzione della manovra offensiva
do una semplice regola (che qui non dico essendo
un segreto hahaha), do delle tracce di gioco, tracce
non schemi perchè negli schemi ci si ingabbia,
mentre nello sviluppo finale delle tracce di gioco
ognuno deve mettere la sua fantasia e le sue quali-
tà. Come a scuola quando viene data una traccia
per un tema, ogni ragazzo poi lo sviluppa a modo
suo……tracce comuni sviluppi personali = FANTA-
SIA IMPREVEDIBILITA’

Obiettivi per la prossima stagione?
Per la prossima stagione si prosegue con il progetto
partito ad Agosto con questo meraviglioso gruppo
del 2002. L’obiettivo è quello di portare nel prossi-
mo biennio un’altra categoria Elite al Palocco e far
esordire in prima squadra più ragazzi possibile.
Finisco con ringraziare il Presidente della Sezio-
ne Marco Pini, Il mio secondo Riccardo Cori, i
miei dirigenti Giuseppe Granella, Marco Cori e il
dirigente della Juniores Gianni Capurro. Ma so-
prattutto grazie a tutti i mie ragazzi che riuscen-
do in questa impresa sono entrati nella storia del
Palocco calcio.

Anche nella nuova stagione agonistica le atle-
te della sezione pattinaggio ci stanno rega-
lando belle soddisfazioni, grazie alle ottime

posizioni ottenute nelle varie competizioni, a parti-
re dal Trofeo AICS, svoltosi il 25 aprile, in cui le ra-
gazze della preagonistica sono quasi tutte salite sul
podio. 
Tre atlete dell’agonistica, Elena Franceschini, Lavi-
nia Montesi e Asia Cantonetti, si sono aggiudicate
il Pattino d’argento, nei rispettivi gruppi, al termi-
ne di due fasi di gare di un importante trofeo Uisp
di livello regionale.
Nei campionati provinciali Uisp di categoria si è di-
stinta la nostra Giada Taddei, conquistando il pri-
mo posto nella categoria Juniores Uisp, che ha poi
bissato il 4 maggio ottenendo il titolo di campio-
nessa regionale con una bella prova, ricca di diffi-
coltà tecniche di buon livello. La stessa Giada, do-
po il 4° posto raggiunto ai provinciali Fisr nella Di-
visione Nazionale A, è riuscita a salire sul gradino
più alto del podio al campionato regionale Fisr, te-
nutosi il 19 maggio, al termine di una gara molto
difficile e carica di tensione, poiché ci si giocava la
qualifica al campionato italiano. La nostra atleta,
essendo la campionessa regionale nel libero della
Div. Naz. A, è riuscita a guadagnarsi l’accesso diret-
to alla finale del campionato italiano, che si svolge-
rà a Piancavallo a fine luglio.
La piccola Benedetta Ferrandino, dopo un buon 6°
posto ottenuto ai provinciali Formula Uisp nel
gruppo F2A, ha esordito nel campionato regionale
Fisr  il 18 maggio, conquistando la 3° posizione
nelle esordienti regionali A, grazie ad un’esibizione
precisa e frizzante. Anche lei parteciperà al Trofeo
Nazionale che si terrà a Pescara i primi di luglio.
Ringraziamo tutti i nostri atleti per l’entusiasmo
che dimostrano ogni giorno in pista, per i risultati

raggiunti ed auguriamo loro un affettuoso “in boc-
ca al lupo” per i prossimi appuntamenti, che li ve-
dranno impegnati fino alla fine di luglio...Forza ra-
gazzi!!!

Siete tutti invitati al nostro saggio di fine anno
che si terrà sabato 15 giugno alle h. 20.30 presso
la pista della Poli !!!

Benedetta Ferrandino, terza ai campionati regionali FISR

A cura di Paola Bianchi

PATTINAGGIO

Le atlete della preagonistica

Marco Pini, responsabile della Sezione Calcio, orgoglioso del primo
titolo Elitè acquisito in Polisportiva

Giada Taddei, campionessa provinciale Juniores UISP, in gara e, qui
sotto, sul podio

LO SPORT
in Polisportiva
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I ragazzi dell’Under 14

I ragazzi dell’Under 14 ASI

LO SPORT
in Polisportiva

Giugno, è... tempo di bilanci

Il basket della Poli alla
Notte bianca dello sport

Siamo ormai giunti al termine dell’anno spor-
tivo, ma alcune delle nostre squadre giovanili
continuano ad allenarsi in Polisportiva, per-

ché tuttora impegnate nelle fasi finali dei campio-
nati e nei tornei!! 
Ma… andiamo per ordine.
Davvero positivi i risultati conseguiti dalle com-
pagini Under 16, Under 15, Under 13 ed Esor-
dienti che, con un pizzico di rammarico, hanno
concluso i rispettivi campionati regionali, com-
portandosi egregiamente e sentendo il profumo
della vittoria, pur senza raggiungere il gradino
più alto del podio. Sicuramente ci rifaremo nella
prossima stagione!!

Grandi soddisfazioni dall’ormai collaudatissimo
gruppo Under 14, che ha vinto con autorevolezza il
campionato ASI di Categoria e, in questi giorni, do-
po aver giocato un magistrale girone di ritorno nel
campionato federale Élite e aver inanellato una se-
rie di cinque vittorie consecutive, si sta preparando
per l’evento dell’anno… la finale di Coppa regiona-
le, contro la forte rappresentativa di Rieti, in casa il
5 giugno e a Rieti il 9…. Speriamo di poter alzare
un altro meritatissimo trofeo!!!

Altri gruppi coinvolti nei tornei proprio in queste
ore sono gli Esordienti, che partecipano alla Fonte
Summer Cup (torneo internazionale con ben 18
squadre partecipanti; proprio mentre scriviamo, si
gioca per un onorevole 9° posto!!), e gli Aquilotti,
di coach Stefania Gaspardo, nati 2008/09, impe-
gnati alla UISP XVIII con i loro pari età. 

E non finisce qui… tra giugno e luglio gli Esordien-
ti e gli Under 14, seguiti da coach Riga, si recheran-
no a Giulianova Lido per partecipare all’ormai con-
sueto torneo GIUGLIOBASKET, che tante soddisfa-
zioni ci ha dato negli anni scorsi! Inoltre, la nostra
Under 15 e alcuni Aquilotti parteciperanno al col-
laudatissimo NBC Camp, a Castel di Sangro, una
settimana di basket e divertimento, per perfeziona-
re la tecnica e conoscere nuovi amici ed allenatori
provenienti da diverse città italiane e anche dal-

l’estero! Un’occasione da non perdere, per la cresci-
ta dei nostri ragazzi.
Nel prossimo numero vi racconteremo com’è anda-
ta! A tutti un grande in bocca al lupo e… incrocia-
mo le dita!!!

Quanto al MINIBASKET, concluderemo i corsi il 7
giugno, saluteremo tutti i nostri cuccioli con una
mega-festa ma…per gli irriducibili e per chi vuole
provare il nostro meraviglioso sport, l’attività in
campo proseguirà fino alla fine del mese, guidata
dalle nostre fantastiche istruttrici Stefania e Gior-
gia. Per informazioni ed adesioni contattate la Se-
greteria. Vi aspettiamo!!
Per tutti, dalle 16 alle 19 nei lunedì, mercoledì e
venerdì di giugno, resta a disposizione il campo B
per giocare liberamente, mentre il campo A è utiliz-
zabile quando non vi si svolgano attività ed allena-
menti “ufficiali”.
Chiudiamo con una nota agrodolce: dopo tre anni di
collaborazione in veste di capo allenatore della no-
stra prima squadra e del gruppo Under 20, è termi-

nato proprio in questi
giorni il lavoro di coach
Tiziano Carradore in
Polisportiva. Lo salutia-
mo e lo ringraziamo sin-
ceramente per il tempo
trascorso insieme, per
l’impegno, la dedizione,
la professionalità e la
competenza profusi in
questi anni e gli augu-
riamo di ottenere grandi
soddisfazioni in futuro.
Buona fortuna Tiziano,
un sincero in bocca al lupo per i tuoi prossimi suc-
cessi e… arrivederci sui campi di gioco!!
Buona estate a tutti e sempre….
…..I love this game…..senza soste

A cura di Patrizio Riga

BASKET

Tiziano Carradore
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Campionato Gaf Prime Gare/Agonistico

La stagione per le ragazze della ginnastica ar-
tistica sta rapidamente volgendo al termine e
nel mese di maggio si è concluso il campio-

nato Gym Joy organizzato da ASI VitaAttiva. 
Il 4 maggio si è tenuta la finale regionale alla quale
hanno preso parte le piccole atlete della categoria
‘giovanissime’ ed ‘esordienti’. Si è trattato di un’al-
tra splendida giornata di sport ed entusiasmo con
il secondo posto conquistato dalle giovanissime So-
fia e Martina Bei, Ludovica Sanna, Emma Iacus,
Noa Rubenni, Ilary Barbagallo, Elisa Sala, Giorgia
Ripamonti, Giorgia De Giacco, Aurora Labate, Ma-
ria Bassi, Nicole Blasioli, Eleonora Silvestri, Asia e
Siria Formica, Ludovica Di Pisa, Sara Cicivelli,
Arianna Anticoli e Viola Pietrodangelo. 
Grande soddisfazione per Laura e Luca anche dalla
squadra delle esordienti: Flavia Berera, Emma Cor-
radini, Alessandra David, Lavinia Di Pisa, Anna
Frosini,Ludovica Masia, Valentina Sellani, Anita e
Livia Sonni hanno portato avanti la loro competizio-
ne migliorando ulteriormente il loro punteggio fina-
le di più di un punto rispetto alla precedente gara. 
Entrambe le squadre hanno conquistato così la
qualificazione alle nazionali che si sono svolte il 25
Maggio a Camaiore. Numerose le associazioni coin-
volte, un trionfo di giovani ginnaste accumulate
dalla loro passione pronte a confrontarsi e a diver-
tirsi, accompagnate dai loro più accaniti sostenito-
ri: le loro famiglie! La trasferta è stata accolta da
tutti con entusiasmo, cogliendo l’opportunità di
trascorrere un weekend toscano all’insegna dello
sport e dell’amicizia. 
Ci congratuliamo, oltre che con i due allenatori,
con la piccola Aurora Labate arrivata 3° assoluta
tra tutte le atlete presenti alla competizione. 
Le fatiche però ancora non sono terminate e l’ ap-
puntamento è per il weekend del 15 e 16 giugno
con la finale nazionale del campionato agonistico e
prime gare. 

La stanchezza predomina al termine del lungo
weekend del 11 e 12 Maggio ma tante sono
state le gratificazioni per Laura, Luca e le lo-

ro/nostre ragazze. 
Inizia nelle prime ore del giorno (tecnicamente
all’alba) per Luca e le ragazze del primo turno:
Alessandra Filoia , Pamela Pol (4° classificata),
Francesca Fornari Meloni (3° classificata), Emma
Sorella (2° classificata) e Sofia Selllani. 
A seguire è stato il turno delle squadre che gara do-
po gara grazie all’impegno delle atlete e all’occhio
attento di Luca hanno migliorato i loro punteggi

piazzandosi al terzo
(squadra 2: Chiara Flo-
ris, Giorgia Marazita,
Germana Petrone) e
quarto posto(: squadra
1Alessia Siciliano, So-
fia Fantozzi). Ottima
anche la prestazione
della squadra categoria
jonior composta da
Alessia Barbunta e Em-
ma Cruciani. 
Confermata anche al
regionale la bravura
della giovane ginnasta
Greta Russo nella cate-
goria Etoile. 
Nel pomeriggio è scesa
in campo gara il resto
della squadra palocchi-
na per chiudere in bel-
lezza la giornata con la
qualificazione di tutte
le ginnaste dell’apd Pa-
locco alla finale nazio-
nale: Siria De Michele,
Caterina Gerardi, Gaia
Giuliani, Cristina
Avanzato, Benedetta

Della Porta, Noemi Coggiatti (6°), Greta Coramusi
(4°), Beatrice Della Valle, Maia Di Gioacchino,Bea-
trice Lins de Araujo, Arianna Mancone, Anita Mi-
cheletti,Irene Natale (3°), Beatrice Petrone, Marti-
na Rosato. 
Anche Domenica 12 maggio le ragazze della squa-
dra agonistica ci hanno reso orgogliosi con Nicole
Monferà prima nella sua categoria; nelle rispettive
fasce di età Sofia Marica prima e Maryam Darwich
seconda; un bel quarto posto per Martina Sebastia-
ni; il primo posto di Irene Antonellis e il terzo di
Elisa Proietti nella loro categoria; terzo posto an-
che per Elisa Ripamonti, e infine nella categoria
più difficile, rispettivamente seconde e terze, Mar-
tina Coggiatti e Martina Mariani. 
Insomma al di là dei premi il lavoro in palestra gra-
tifica e premia ma soprattutto quello che conta è
che se anche la ginnastica è uno sport individuale
non si è mai soli né quando ci si allena né quando
si gareggia. C’è sempre chi ti può -come non può-
aiutare, soccorere, consigliare, calmare, abbraccia-
re, condividere emozioni...e solo in questa condivi-
sione consiste il più autentico spirito sportivo. 

Claudia Ostrifate/Luca Lazzaro

La squadra palocchina nell’abbraccio finale di ogni gara

Le atlete premiate della squadra agonistica con Laura e Luca Tre atlete della categoria Junior prime gareSquadra giovanissime Gym Joy

Squadra esordienti Gym Joy

PALESTRA

LO SPORT
in Polisportiva

A cura di Claudia Ostrifate
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Prosegue il lungo “Trofeo Gran Prix”. Qui
accanto troverete le classifiche maschili e
femminili di singolo e doppio dopo la pri-

ma fase. E le sfide Continuano!

Qualificazione raggiunta delle nostre quadre di
Ladies over 40 lim. 4.4, (cap. Caterina Pascali e
Enza Saitta) con il passaggio al tabellone finale.
Nella prima giornata in casa però, purtroppo le
nostre eroiche giocatrici Enza Saitta e Daniela
Frati hanno affrontato da sole, a causa di una se-
rie di forzate assenze delle compagne, il sempre
forte CT Eur, ed hanno perso solo al long tie bre-
ak del doppio di spareggio. Peccato ma comun-
que bravissime! Per l’altra squadra altro impegno
oltre i momentanei limiti di esperienza contro il
Circolo degli Esteri, dove Pascali e De Fazi hanno
perso i rispettivi singolari, ponendo fine ad una
comunque bellissima avventura. Saremo tutte più
agguerrite nella prossima stagione!

Per la serie D/3 E D/4 maschile e femminile sono
stati pubblicati sul sito www.federtennis.it/lazio i
gironi della prima fase; tutte le domeniche matti-
na di giugno le nostre 6 squadre giocheranno le
partite in casa. Venite a seguire e sostenere i nostri
giocatori!!

Vi informiamo che anche la Sezione Tennis aderi-
sce alla manifestazione “La notte bianca dello
sport” di sabato 8 giugno, con un mini torneo di
doppio giallo aperto a tutti, giocatori piccoli e
grandi, principianti o esperti. Sarà una bella festa
che vi racconteremo nel prossimo numero.

Ricordiamo inoltre a tutti che dal 17 al 29 giugno
si svolgerà sui campi della Poli la seconda edizio-
ne del Torneo di tennis federale di singolare “PA-
LOCCO SUMMER” aperto a giocatori e giocatrici
dalla seconda alla quarta categoria.

Infine un pensiero al nostro amico e socio Gian-
carlo Fortunato ed alla sua famiglia a cui si
stringe tutta la Sezione Tennis, per la recente
perdita del padre.

TENNIS

Notizie dell’attività sociale ed agonistica
A cura di Paola Farinelli

1 PARISI MARINA 4 22 4
2 FARINELLI PAOLA 4 21 4
3 UNALI FRANCESCA 4 16 4
4 BELLANI CRISTINA 4 16 4
5 ROMANI CHIARA 4 12 4
6 SAITTA ENZA 4 12 4
7 SAINATO CARMELA 4 9 4
8 GIANNINI ANTONELLA 3 9 4
9 PLACIDI MONICA 2 10 2

10 DI BUCCHIANICO MANUELA 2 0 2
11 DE FAZI ELISABETTA 0 4 2
12 FALCONE IOLE 0 -1 2
13 MUSTATA LAURA 0 -2 2
14 CANCIANI IRMA 0 -3 2
15 ARIOTTTI ALESSANDRA 0 -4 2
16 TEUTSCHER BETSY -3 -7 0
17 MAUTI SILVIA -4 -9 0
18 PANGRAZI LUANA -4 -12 0
19 DE LUCA VALENTINA -4 -17 0
20 VEROLI IDA -4 -20 0
21 TODINI VALENTINA -4 -21 0
22 MARSELLA SIMONA 0
23 FORMICA MARIANNA 0
24 NUSCA LETIZIA 0

TORNEO GRAND PRIX
SINGOLO FEMMINILE

NOME D.S D.G PUNTI

1 PARISI\SAINATO 4 21 4
2 ROMANI\COLETTI 4 8 4
3 FARINELLI\ALBANO 3 12 4
4 DI LORENZO\RICCIO 2 11 2
5 FALCONE\GABELLA 2 8 2
6 UNALI\PESCE 2 4 2
7 PICCIARELLA\GUERRINI 2 4 2
8 ANIBALDI\CHERUBINI 1 4 2
9 FRATI\SAITTA 1 3 2

10 PASCALI\DE LUCA 0 0 2
11 FORMICA\MUSTATA 0 -1 2
12 MORELLI\DE FAZI -1 -10 2
13 RONCO\VEROLI -2 -10 0
14 MAUTI\TODINI -3 -12 0
15 PLACIDI\GERBINO -3 -12 0
16 BELLANI\CANCIANI -4 -7 0
17 DI BUCCHIANICO\ARIOTTI -4 -15 0
18 NUSCA\MARSELLA 0 0 0

D.G D.S PUNTINOME

TORNEO GRAND PRIX
DOPPIO FEMMINILE

1 GAGLIONE FILIPPO 4 23 4
2 FABIANO PIERO 4 20 4
3 BRUGNOLI ALESSANDRO 4 19 4
4 CITTADINI PAOLO 4 18 4
5 DI MARCO MASSIMO 4 16 4
6 ROSSINI FEDERICO 4 15 4
7 MOGLIONI ENRICO 4 14 4
8 PENNACCHI ROBERTO 4 14 4
9 MINERVA ELIO 3 12 4

10 RIPANUCCI EMILIANO 3 9 4
11 VACCARO FABRIZIO 2 12 2
12 TODISCO PAOLO 1 12 2
13 DI GIOACCHINO MARCELLO 1 0 2
14 MARCHINI TOMMASO 0 5 2
15 GATTO GIUSEPPE 0 2 2
16 ATLANTE MARCO 0 -1 2
17 LIMARDI CRISTIANO 0 -2 2
18 GIACOVAZZI FABIO 0 -3 2
19 GAUDIO LORENZO 0 -3 2
20 CORAZZA STEFANO 0 -4 2
21 LANNI LUCA -1 -10 2
22 BOSCACCI ROBERTO -1 -4 2
23 DI MEO MAURO -1 -9 2
24 CIRELLI PAOLO -1 0 0
25 SIGNORINI GIANNI -2 -4 0
26 LUCARINI ALESSANDRO -2 -9 0
27 GEMMA ANDREA -2 -11 0
28 DI FALCO ALESSANDRO -3 -8 0
29 RONCONI RICCARDO -3 -10 0
30 MANDELLI MAURO -3 -13 0
31 GIORGETTI CARLO -4 -12 0

  
SINGOLO MASCHILE

NOME D.G D.S PUNTI

1 FABIANO P\CECCARELLI 4 24 4
2 FABIANO G\FABIANO A 4 21 4
3 BARBIERI\VEROLI 4 15 4
4 CAPONE\ROMANI 4 10 4
5 CITTADINI\FORTUNATO 2 7 2
6 MOGLIONI\TODISCO 0 2 2
7 BOSCACCI\FIORI 0 2 2
8 GAGLIONE\CICIVELLI 0 -1 2
9 LIMARDI\MARROSU 0 -3 2

10 LANNI\VACCARO 0 -6 2
11 MANDELLI\CIRELLI -2 -6 0
12 DI FALCO\DOMINICI -4 -18 0
13 ANELLI\MARCHINI -4 -18 0
14 GATTO\PENNACCHI 0 0 0
15 GIORGETTI\CORAZZA -4 -21 0

DOPPIO MASCHILE

NOME D.G D.S PUNTI

Per la prima volta nella storia del bridge di
Palocco, è arrivato il successo nel Simulta-
neo Nazionale Allievi il 29 maggio scorso.

Le nostre allieve Maria Grazia Mirante e Tiziana
Russo si sono imposte con l’ottima media del
74,15% lasciando alle loro spalle le coppie Ghel-
li-Costagli di Empoli Bridge e Bernardi-Terenzi
del Circolo Arcadia di Roma.
Nella formula “simultaneo” le mani giocate al cir-
colo vengono confrontate con quelle di tutti i cir-
coli o scuole bridge partecipanti e, poiché la di-
stribuzione delle mani è prestabilita, è possibile
ottenere una classifica nazionale.

L’attività agonistica prosegue regolarmente nei
giorni di giovedì sera e di domenica pomeriggio
con lo svolgimento dei Simultanei Nazionali
Gran Prix mentre nuove iniziative accompagne-
ranno l’arrivo dell’estate.
È stato da poco pubblicato a cura del Comitato
Regionale Lazio della FIGB il bando per il Circui-
to Estivo “Sotto Le Stelle” che vedrà senz’altro

una delle tappe, dopo tanto tempo, nella inegua-
gliabile cornice della nostra Polisportiva.
Al momento non è possibile confermare le date di
svolgimento dei torneo che vedrà protagonisti i
migliori giocatori di Roma e d’Italia, con la pre-
senza di diversi Campioni Italiani, e verrà dato
ampio risalto all’evento tramite anche il sito della
Poli.
Di contorno al torneo per gli agonisti sarà anche
organizzato il torneo riservato alla categoria allie-
vi alla quale parteciperanno i nostri principianti
che potranno confrontarsi, questa volta diretta-
mente al tavolo di gioco con i migliori allievi delle
scuole bridge di Roma e Lazio.
In quella occasione saranno organizzate minile-
zioni per far conoscere il bridge ai curiosi che
vorrebbero avvicinarsi a questa attività ma che ne
temono la complessità. Scopriranno che il bridge
è un gioco semplicemente bello. E che basta poco
per imparare i primi rudimenti e iniziarsi a una
nuova passione

Stefano Callegari

Bridge, nuovi successi
A cura di Stefano Callegari

BRIDGE
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Una stagione ai vertici

Pattinaggio:
Chiara e Francesco
vicecampioni italiani

Alle battute finali, la stagione della pallavolo
in polisportiva. “Un ottima annata” numeri
in crescita e moltissime le richieste di iscri-

zione per la prossima stagione.
Le squadre targate RomaVolleyGroup hanno ben fi-
gurato in tutti I campionati nei quali sono stati im-
pegnati.
Bene nei campionati provinciali, a partire dalla un-
der12, numerosa e con tante ragazze di prospetti-
va, ottima la under 13 impegnata con un gruppo
nel promozionale FIPAV e laureatasi campione pro-
vinciale Opes nella finalissima di Pomezia.
Percorso strepitoso per l’altra under 13 medaglia
d’argento alle finali di categoria.

Ben tre le squadre U14, due nei campionati provin-
ciali ed una nel campionato di eccellenza regionale,
torneo che la ha vista classificarsi tra le prime sei
squadre della regione.
Tre anche le squadre U16, una promozionale e due
elite, vittoria finale nel torneo di elite e un cammi-
no trionfale fino alle finali regionali, dove ci siamo
classificati al terzo posto.
Passaggio nella categoria superiore per la terza div
U16.
Bene la under 18 promozionale impegnata anche in
terza divisione. Lusinghiero il quarto posto della
U18 eccellenza che ha mancato di un soffio le finali
nazionali.

Prossima stagione che ci vedrà impegnati ancora in
serie A2 con la prima squadra e confermare e po-
tenziare l’attività nelle tre categorie di eccellenza e
provinciali u14/16/18 con tante ragazze pronte a
migliorare I lusinghieri risultati di questa stagione.
Potenziato il settore minivolley e under 12 con
istruttori sempre più qualificati.
L’attività non si ferma, in partenza I camp estivi e le
prove tecniche per tutte le ragazze che vorranno far
parte di questa splendida realtà del volley nazionale.
Il quartier generale della Polisportiva come vero e
proprio polo di eccellenza nella pallavolo del no-
stro territorio.
Per contatti e info antonella@volleygroup.it e tel.
338 476 7869

L’Under 13 del Roma Volley Group campione provinciale

A cura di Alessandro Toso

PALLAVOLO

Al momento di andare in stampa apprendia-
mo che i nostri Chiara Contino e Francesco
Barletta si sono classificati al secondo posto ai
campionati italiani di categoria della Federa-
zione Italiana Sport Rotellistici (FIRS). Al
prossimo numero daremo dettagli di questa
magnifica impresa.
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
CAFFE’ ROMA
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA DI CASTEL PORZIANO

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di luglio
Si semina
All’aperto e a mezza ombra violacciocche e
viole del pensiero.
Il semenzaio per l’orto: indivia, scarola e ric-
cia, finocchio, lattuga estiva e rossana. A di-
mora: bieta, carote, cicoria, radicchio, fagiolo,
cornetto, lattuga da taglio, porro, prezzemolo,
ramolaccio, ravanello, zucchina tardiva.

Si fanno talee
Si fanno talee di tutte le piante grasse, delle
gardenie, dei gerani e degli oleandri. Sotto ve-
tro, del bosso, ficus e bougainvillea.

Si fanno trattamenti
Il problema del mese: l’innaffiatura, anche dei
prati. Eventualmente, in caso di assenza, con im-

pianto automatico o....
con l’aiuto dei vicini.
L’evaporazione del ter-
reno in questo mese cal-
do viene frenata con la
pacciamatura (torba di-
sposta intorno alla base
delle piante). Controlla-
re le piante, specie
quelle d’acqua, dall’at-
tacco dei parassiti.

Nella serata di Sabato 10 Giugno nella no-
stra splendida sede si è svolto un torneo
di Subbuteo tradizionale, la competizio-

ne era inserita in una manifestazione che vedeva
all’opera diverse sezioni della APD Palocco.
Il torneo vedeva ai nastri di partenza 16 parte-
cipanti suddivisi in 4 gironi. I primi due classi-
ficati di ogni girone sono andati a comporre il
tabellone Master (tabellone principale ad elimi-
nazione diretta) gli altri partecipanti hanno for-
mato il tabellone Cadetti (torno di consolazio-
ne sempre ad eliminazione diretta). In finale ar-
rivavano due componenti dell’APD Palocco
Subbuteo, Alessandro Guidi e Francesco Bres-
si, quest’ultimo la spuntava 3 a 2 ai tiri piazzati

dopo che i tempi regolamentari si erano chiusi
sul punteggio di 1 a 1. Nel torneo Cadetti inve-
ce la spuntava il giocatore della ACS Perugia
Francesco Romanazzi contro il nostro Marco
Amaricci per 2 a 0.
Bellissima serata preludio ai campionati italia-
ni di Subbuteo tradizionale che la APD Palocco
affronterà il 22 ed il 23 Giugno a San Benedetto
del Tronto, dove la compagine romana sarà
chiamata a difendere la permanenza nella serie
B nazionale.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di luglio
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 13 luglio.

Il subbuteo della Polisportiva
ai campionati italiani






